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Il numero 1550 della raccolta af/lciale delle leggi e del decret
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANÚET.E III
per grazia di Dio- e per volonta della Nazione

RE DSTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Il Governo del Ra kiitdiatatd E far pÃganTÁ spese
ordinarie o straordinajie del Ministero di agricoltura
par l'esercizio finanzÏ¢rio del 1° luglio 1922 al 30 giu-
gno 1923, in conformitA dello stato di previsióne än-

nosso alla presente legge.
Art. 2.

E' approvato il bilancio dell'Azienda del Demanio fo-
restale per Pesercizio finanziario dal Ì° luglio 1922 al 30
giugno 1923 allegato al present§ stato di previsione ai
termini dell'art. 14 della legge 2 giugno 1910, n. 277.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raoëölta ufficiale delle Ïeggi 'e
dei decreti del Regno d'Italia, taandando a chiunque
spetti digosservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 23 noveinbre 1922.

VITTORIØ EMANÜELE.
TANGORRA.

Viste, il gaargasigilli: OVIGLIO.



STATO DI.PR$¶SIME della spesa del Ministero di agricoltura
per Teserciato flpanziario,da Inglio 192Aa130ppgno1923.

Capitoli Competenza
per l'eserciaio
flnanziarlo

,

dal 1° luglio 1922Denominazione al 30 giuano 1923

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I. - Spese effellire.

Spese generali.
1. Personale di ruolo dell'Amininistrazione cen-

trale - Stipendi, assegni ed indenuità di e-

sidenza in Roma (Spese fissc) . . . . . . . . 1.697.500 -

2.þrsonale straordinario ed avventizio per i

gervizi ordinari del Ministero - Retribuzioni,
assegni, ed indennità di risÌdonza ma

Spesefisse)........,......... 23.200-
8. Assegni e indennità di missione per gli ad-
detti at Gabinetti . . . . . . . . . . . . . 60.000 -

4. Compensi per lavori o servizi straordinari
di qualsiasi natura al personale di ruolo e

fuori ruolo, di ogni specie, comunque retri-
buito, ed appartenente al Ministero, o ad al-
tre Amministrazioni dello

.
Stato - Indonnità

speciali agli addetti det1'ufficio della cifra e

deltelegrafo................. 133.400-
5. Compensi per lavori straordinari di qualsiasi
natura per Pesecuzione di provvedimenti le-
gislativi riguardanti il credito agrario . . . . 46.760 -

6. Indennità di tramutamento agli impiegati e
funzionariin genere dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale . . . . . 30 000 -

7. Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti
di ruolo, straordinari ea avventizi dell'Am-
ministrazione centrale e provjaciale, e loro
famiglie.................... 2L000-

8. Sussidi ad impiegati, usderi d insirvienti
bisogµosi, gfå appartenenti all' Amministra-
zlonc centrale e provinciàTo e loro famiglie 33.000 -

9. I edagIle di presenza, rimborso di spese di

viaggio e diarie ni membri,ed ai segretari
delle Commissioni, dei Consigli e dei Comitati
di carattere permanente e 19mporaneo . . . 100.000 -

10. Spese pel funzionamento del Consiglio supe-
riore delle miniere. . . . . . 50.000 -

11. Ispezioni e missioni all'Interno ed all'estero

nell'interesse dei vari servizi del Ministero e

rappresentanze a Congressi e ad Esposizioni 800.000 -

12. Fitto di locali e canoni il'acqua (Spese fisse) 117.910 -

13. Spese d'ufficio per l'Amministrazione centrale
e manutenzionc ed adattamento dei locali

dell'Amministrazione centrale - Spese per ac-
quisto di pubblicazioni varie e spese postali
- Acquito di libretti e scontrini ferroviari. . 250.000 -

14. Acquisto di opere, gloriali.e rlŸlste per la
biblioteca. . · · · · ., . . . . - 16 000 -

15. Provvista di carta e di oggelli di cancelleria;
rilegatura di registri e di libri; stampa di atti
di Consigli, bollettini, circolari, modelli ed

altre pabblicazieni per servizi del Ministere;
pubblicaziano del bollettino del Ministero e

relativi es . . . . . . . . . . . . 16g000 -
16. Soese per la pg ta delle pubblicazioni del
Ministero (Sposa .d'ordine) .

. . . . . . . . .
8.000 -

17. Telegrammi þerfestero e per l'interno (Spesa
obbligatorta) . . . , , . 13.000 -

18. Speso di liti (Spesa obbligatoria) . . . . . . 2.150 -

19. Residui passivi elimbiati a senso delPart. 32
del testo unico di legge sulla contabilita ge-
nerale e reclamati dai creditori (Spesa obbli-
gatoria) . . . .. . .. . . . . , p memoria

20. Spese casuali . . 20.000 -

S.58f.890 --

Pensioni ed indennità.

21. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . . . . . 900,000 -
22 Indennità per una so:a volta, invece di pen-
sioni. ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico delle leggi sulle phnsioni civilj e
mi'itari, approyato con R. decrofo feß-
braio 1894 n 74 e ggli aflicoli 3, 4 e 10 del

R. decreto 23 ottqbre 1919, n. 1970 ed altri

assegni copgeneri jdhalimente d tuti (Spetà
obbligatoria...... ........ .

23. Contrib 16 aÏla CasihädiÌápale ði previderiza
per la invaliditf6 laWËcáhiNiailegÍÍ operafe
assicurazioxii preãšo hÊsa fiäilöniile Mögli
infortuni, a favore di þersonali vari (Spesa

7.500 -

obbligatoria) . . . . . . . . . . . 160.000 -

24. Indennità in, aso di licenziamente e di ces-

sazione dal.servizio pçr morte odaltreguse
agli inservienti, al persoiiale straoïdinatÍë d

alle rispettive famiglie. .
2.000 -

1.þ§9.500 -

Agricoltura

I. -- Affari generali.
25. Collezioni agratie inRomaeconcorsoal:¾a<

seo ed etbario.caloniäle . . . . . da". . . 4.000 -

26. Esposizioni, thostre ágrarie e ¢0BOorsia þren
mi - Acquisto di medaglie . . . . . . . . . 20.000 -

27. Sussidi e incoraggiamenti ad associazioni
agrarie ed a cooperative agrarie di acquisto.
di produziehe e di vendita, ad altre Jstito-
zioni in:ese a .migliorare lascondizione dei las
voratori dei campi re ad Enti c.he Promuo-
vono la fondazione di tali associazioni e coo-

perative. ..... ... ..
30.000-

28. Premi alle Istitùtioni agrarle Sicillane Tim-
citrici dei concorsi di cui all•akt.'24 della

legge 20 marzo 1906, n. 100 . . . 18.000 -

20. Contributo all'Istituto internazionale di agri-
cultura per la compilazione in italiano del

bolettiai dell'Istituto medesimo. . . . . ..
25.000 -

II. ---- Industrie aggarie e patologia ve etale.

30. Stipendi agli ispettúri delle taalattie dellea

piante (Spese fisse) . . . . . . 60.000 -
31. Spese per provyadignenti intesi a copbattere
le frodi nella preparazione e nel commercio

dei vini, dell'elio-d'oli o, dei barri deidfor--
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maggi, del sommacca e dell'essenza di agrumi
e concorso a4:Enti che danne opera alla re-

pressione delle frodi stehse . . . . . . . .

3É. Esperienze agrarie, accliniazione, acquisto e

trasporto di semi e di plante; colture di plante
erbacee e legnose escluse le viti americane -
Sussidi a comizi,agrati e, ad altre associazioni
ed istituzioni egrarie per le esperienzo e le

culture suddette ; esperienze di concimazi no
e di produzione frutuentaria . . . . . . .

33. Impianto o funzionamento di vivai di planto
fruttifere - Contributi ai Consorzi tstituiti

por i vivai stessi (decreto Luogotenenziale 18
febbraio 1917,.n. 323)

34. Spese per l'applicazione dell'art.2 della legge
0 luglio 1912, n. 869, contenente iprovvedimenti
a favore della produzione e dell'industria
serica (per la parte che si riferisce alla gel-
s!coltura e bachicoltura) e spese per l'appli-
cazione dell'art. 4 della suddetta legge . . .

35. Cattedre ambulanti di viticoltura ed enole-

gia; studi ed esperienze riguardanti t'enolo-
gia e l'oleificio -Cóncerso ad Enti che dùnno
opera a vantaggio dell'enologia e delPeleifl-
cio - Premi e anstidi ad oleiflei sociati e ad

associazioni di olivicultori; funzionamento
di cantine governative e di oleifici sperimen-
tall; stazioni enotecniche all'estere . . . . .

SO. Sussidi per diminuire le cause della pellagra
37. Acquisto, manutenzione, custodia, prestito ed

altre spese per le macchine agrarie . . . . .

38. Entomologia e crittogamla - Spese per i trat-
tamenti anticrittogamici e per gli insetticidi
e loro app!'cazione - Spese per la distru-
zione dei parassiti e degli altri nemici delle
plante (Spesa obbligatoria) . . . . . . .

.
.

39. Servizio fitopatologico -Osservatori regionali
e offici incaricati della vigilanza sul com-
mercio delle piante vive e dei semi - Studi

ed esperienze su malattie e nenlici delle

piante e sui mezzi per combatterle - Con-

tribull o concorsi . . . . . . . . . . . . . .

40. Direttori ed assistenti di vivai di Viti ame-
ricane ; enetecnici alf interno ed all'estero ;
direttori ed assistenti delle cantine speri-
mentali e direttori degli oleifici sperimentali
(Spese flsse) . . . . . . . . . . . -

41. Stipendi al delegati Lecnici addetti ai Con-

sorzi antifilosserici (decreto Luogotenenziale
20 giugno 1918, n 879) (Spesc fisse) « . . . .

47. Spese per l'applicazione di provvedimenti
contro la flllossera (testo unico di legge 23

agosto 1917, n. 1474) (Spesa obbligatoria) . . .

43. Speso per i Consorzi antifilosserici secondo
il testo unico di legge 23 agosto 1917, n.1474.
Viticoltura; acquisto e coltivazione di viti

amer cane ; contributi o concorsi - Studi am-

pelografici - Spese di cui all'art. 4 della legge
26 giugno 1913, n. 786 . . . . .

41. Applicazione delle leggi sulla caccia; prole-
zione e propagazione della selvaggina; tras
sporti, sussidi,.incoraggiamenti, esposizioni e.
concorsi . . . . . . . . . . .

III. -- Insegnapento agrario.
45. Stipendi, assegni ed indennità di residenza in

Roma al pe-àonale dirigente, insegnante assi-
.

stento e di äegfeteria delle acuole anpodáki
187.120 - di agricoltura delle'atarioni ifgr"aig o délle

scuole pratiche e'speciali di aglicoltura•(Spese
flsse) . . . . .. . . . . . . . . 2,516.200 -

46 Assegni al perinale amministrativo, tecnico
ed inferiore, non di ruolo, delle scuole su-

periori di agri,cóltu a delle staziòni agrarie
e delle scuole pratiche, e speciali di agri-

100.000- cultura.................... 905.000-

47. Spese per il funzionamento delle scuole su-

periori di agric Itu a (comprese le ytribu-
rioni per la direzione dei gabinetti scientifici)

150.000 - delle stazion.I agrarie e delle scuole pratiche
e speciali di agricoltura . . . . . . . . . . . 3 837.374 -

48. ScuoÏe pratiche e sotiole sliehiãli di agricol-
tura ordinate dalla legge 6 giugno 1885, nu-
mero 3141, serie 36 - Spese per l'aitenda'. . 930.000 x

49. Spese dipendenti da convenzioni speciali per
500.000 - servizi aff3date alle Regie scuole pratiche e

speciali di agricoltura e elle stazioni agrarle
speciali e spese per completare l'arreda-
mento delle scuole superiori di agricoltura,
delle stazio$1 agrarle e dellä sàuble sþebiali
e pratiche di agricoltura . . . . . . . .' 107.000 -

50. Concorso dello Stato nella spesa per inte-

ressi sui mutui concessi dalla Cassa dei de-
400.000 - positie prestiti a termine della legge 30 gin-
50.000 -- gno 1907, n. 432, del decreto Luogotenenziale

5 agosto 1917, n. 1464, e del decreto 8 mag-
300.000 -- gio 1919, n. 715 . . . . . . . . . . . . . . . 50.000 -

51. Contributo a carico dello Stato nella spesa

per la istruzione professionale dei contadini
adulti (decreto Luogotenenziale 9 settembre

1917,n.1595)..............·.. 537.400-
70.000 - 52. Contributi, sussidi e speso a favore di Enfi

ed Associazioni agrarie per cinematogt'alle di
propaganda e di istruzione agraria e per ac-

quisto diretto di apparati e films cinemato-

grafiche da cedere a scuole od Istituti dipen-
denti o sussidiati dal Ministero di agricoltura 50.000 -

80.000 - 53. Spese, eencorsi e sussidi fissi per stazioni,
laboratori, scuole, colonie agricole, Accädemie
ed associazioni agrarie a scopo d'istruzione . 831.000 -

54. Apleoltura - Incoraggiamenti; premi e aus-
sidi;trasporti; osservatort, acquisto di attrezzi

270.000 - e esperimenti . . . . . . . . . . . . . . • •
60.000 -

55 Concorsi"a cattedre ambulanti di agricoltura
- Posti o borso di tirocinio presso le cattedre

200.000 - ambulanti di agricolf ura . . . . . . . . · · .
2.923.000 -

56. Posti e borse di studio e di tirocinio pratico
in Istituti agrari all'interno ed all'estero; sus·

800.000 - sidi ad allievi bisognosi delle scuole di agri-
eeltura in genere . . . . . . . . . . . . .: . 175.000 -

57. Acquisto di pubblicazioni agrario da distrl-

buirsi ad Istituti, ad associazioni e a biblio-
techo circolanti allo scopo di diffondero la
istruzione agraria . . . . . . . . , , , . . .

15.000 -

700.000 - ~58. Diffusione. di pratiche razionali di gelsicol-
lura e di bachicoltura (articolo 12 della legge
6 luglio 1912, n. 889) . . . . . . . . . . . . .

100.000 -

10.000 - IV. ·- Be1•vizi zootecnici.

59 Stipendi, paghe, essegni ed indennita al y er

sonale del depositi dei cavalli stalloni . .

4100.033 -

60. Sçose per 11 fúnzionamento dei depositi, ed
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alimentazioska_ei, cayalli,conspypsa cluelle, di
trasporto

,
. . 5.800.000 -

JLgEgquisto di cavalli stagleni e spese per gli
incaricati de1P'adqhihta 'ah'interno'ed alPe-
stero . . . . . . . 2.000 000 --

62. Incoraggiamenti ,alla produzione cavallina.
(Sovvenzioni ad-Associngtoni di allevatorifvi-
site agli stalloni privatii opésé eicontributi
per acquisti°.e',1:er·c6ssione,'di stalloni e di
cavalle, a prizzi df'favokoja Consõžzi e pri-
,yati; premi Ëgli"àtalldÅi âd'Àllojavalle desti-
nate alla 'riprýduzionditsjo¿izioni e concórsi
ippici) - Incoraggiáninto alla' pi·oduziofiÑniu-
liitiera. e. . .',',•. . .

.".'.6 800.000 -
63. Aumento e miglioramento, delha produzione
degli, animalii'bovini,'ovini e saint; incre-
inento deÏl'ivicOlttirÁ; ÌstÏtuÎi'zoisteônici; de-
positi di äniinill'migliorË\ori e stizÍoid zoo-
tecniche, incorãÿgtamenti alPiadustria del a-

selficio; esperimenti.8úÏ b'ààià:he; librÌ ge-
nealogici peŸ gli. iniråali'(à(og book e herd
book) . . . . . . ,. ) 1°

, . . . . . . . 1.227.7ä0 -
'

7: .Statisti a agraria.
os Statistiche agrarl ÌnÂšniÏA d'rfíð$i·so di
spese di viaggioffanzi narÌÊelfAuËniinistra-
zione provinciale, a'fuÍnzioËari di"AÌtrâÂm-
nistrazioni à ad estrÁllei MCàntributf o' don-
corsi ad is1Ítuzioni iŠrarie·¡iek'ld rilevasfone
statistica anpùale'eipblichlästo agrario:- Co-
mitati provinciali e circdiadai•iali hiità géo-
.grafiche, istrâmenti e, oggèÏti'cliÑersi filerenti
al servizio'dellã statisticaagrariacoinprese le
spise di trasporth; niercuriali' dei prodotti
agrari ...,....,............ 200.000...

3 050.844 --

Colonizzaziòne e credito agrario.
65. Premi e incoraggiamenti alla r colonizzazione
interna, afinoËIlloamento agdario; alla costru-
zione ci catNÑolãñÍ.hé o.LàÍla siitómazione
delle teria'df'pianore di colle. . . . . . 200.000 -

66. Concorso ñello s'peie'periconibattere lauma-
laria . .

.1 l '.
. . . . . 100.000 -

67."Ë$ecuzione della legge sule bonificamento
dell'Agro romano (deicrizionesdéÍTfondi; ri-
cerche e ozáþiiti da "Battaitei i acignisto di
strumenti~ed*oggetti t ipubblicazioni)

. .
. 100.000' -

68. Estensione'cÌelle leigi"sìñl3gioWomano ad
altre regioni"d'Italia,U.". .' .". .3. . 100.000 --

69. Spese perifesoonitone -del Regio decreto-
legge 2 settembre 919, n:1683,6 recante prov-
vedimenti per Fincreíriento 'della produziúne
agraria e pel innsioáaísièdfö: dei Coinitati di
cui agli articoll'f e 6 del 'decreto stesson . . 300.000 -

70. Assegni ed Ìndonnità, compresa Nguella di re-
sidenza in Romà liëriglFagênti iuratiud-
detti alla serväglitinza del bonificamento del-
l'Agro romano (Regio decreto'13 glugno 1912,
n. 607) . . . . . . . .a . . . . ., . . . 56.500 -

71 "Contribs to dello Stato spe1•pagamento di in-
teressi su atütorpericostrailone di case co-
leniche (art.-28 della s logge 20 agosto 192L
n. 1177) . .' . . . . . . . . . . . . . . .a . 2.0 0.000 -

12. Centributo• delle Statoga favore delle Casse

ademp,tittli. gpa, nellA B f-
gilanza dei rumenteil e

pgyarle e nsorzi agrak li
in forma codperativa (articoli 11 e de-
creto Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu-
mero 1592) ' . . .

30.000 -

73. Spese per l'esecuzione delle leggi sui de-
mani comúnbli nel Mezzogiorno, stigli usi ci-
Vici e sui domini collettivi nelle provincie
ex pongißcie e dell'Emilia; bollettino feudale
e stampa di esse . . . , , . . . , , , .

28.420 -

2 914 920 --

Foreste,

74. Stipendi, assegni ed indentiilà di residenza
in Roma al personale forestale (Regi decreti
7 giugno 1920, n. 777 e 922) Spese fisée), •. . .

14.072.800 -
75. Somma da versare alla Cassa dei deposiff e

prestiti per conte delfazienda del derhanio
forestale (art. 15 della legge 2 giuggo 1910,
n.277).........c.......... 746.635-

76. Stipendi ed assegni al personale addetto al-
Fistruzione forestale (Spese fisse). . . a , . .

229.000 -

15.548.435 -

Miniere.
77. Stipendi ed indennità di residenza in Roma
al personale del R, corpo delleminiero (Spese
fisse) ........... ...... 675.285-

78. Impianto e mantenimento di ufâci minerari,
acquisto di strumenti e di put licazioni
scientinche; provvista di mobili e trasporti
pel servizio minerario; indennithdi reg-
genza ............. w..... 50.000-

79. Stipendi ed assegni al personale dirigente
ed insegnante della scuola mineraria di Cal-
tanissetta, spese per il gabinetto di elettro-
tecnica ed assegno alla Giunta diMgilanza per
le spese di uffleio (Spese fisse) . . . . . .

50.000 -
80. Concorsi fissi a scuole minerarie e sussidi

a scuole minerarie per acquisto di strumenti
e di pubblicazioni scientifiche borse di
studio ad allievi licenziati dalle setiole mi-
nerarie ............ ....., 100.000-

875.285 -

Combustibili e servizi diversi.
81. Stipendi ed indennitå di residenza in Roma
al persontle addetto all'ufficio geologico
(Sp se fisse) . . . . . . . . .- , . . . , 217.000 -

82. Formazione e pubþ1icazione della carta geo.
logica del Regno . . . . . . .

. . . . . . .
100.000 -

83. Concorso nelle spese per opere d11rrigazione 600.000 -

84, Studi, premi e sussidi per la utilizzazione
agraria delle acque pubbliche e per la ri-
céràa delle acque del sottosuolo e Studi, premi,
sussidi ed altre spese per irrigazioni - Studi
ed esperience sul regime delle acque pub-
bliche . . . . . . . . . . . . 50.000 -

85. Stipendi ed indennità, compresa quella di;te-
sidenza in Roma, al personale addetto al ser-
visio geodinamico e mÄkordloglio (Spese
fisse) .................... 212300-

Sô. Studi sui fenoment dell'altavatmosfera, sulla
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Ig,rmazione delle nubi temli lesÅe epui fi
à tÈeal relalivi aÌle formazioni dallo grandini
contributo nit'edere perlo pubúÏtoyog;Ieile
osservazioni aeronauticÍse . . . . . . . . . .

87. Implanto e mantenimento gi osservatori me-
tpotici, magnetici e geúdinamici, comprese Je
spese per acquisto, riparazione e trasporto
di strumenti concorso all'osservatorio,astro-
nomico e matcorologico di Catania e all'os-
servatorio centrale dell'Etna; sussidi ad os-

servatori sismici. meteorici, termoudortletrici
e di montagtta ed aCapitanerie di porto: con•
tributi a istituziopi e società intese al pro-
gresso deglî studi meteorologici, geofisici e

geodinamiel . . . . . . . . . . , , , . . .

88. >ese per l'ufficio.centrale di meteorologia
e geodina nica e pubblicazioni dell'ufficio cen-
trale di meteorologia e geodinamica; stampa
di carte geografiche, cartoncini e prospetti
occorrenti per il funzionamento degli stru-
menti e per la raccolta e lo spogliodelle os-
servazioni meteoriche e geodinamiche ; acqui-
sto di bollettini da distribuire ad osservatori
ed a stazionisismiehe, e concorsonello spose
41 Inibbiloasioni inteso al progresso dellame-
teorologia e della geodinamica, sostenute da
Società scientifiche e da privati . . . . .

Pesca.

89. Stipendi, assegni ed indennità diresidenza in
Roma a) pgsonale del RR stabilimenti iitÏo-
genici e del läboratorio centrale di idrobio-
1 la äpplicati alla pesca - Stipendi e inden--
wit& di residenza in Roma 'ai capi guarda-
pesca e agli agenti investigativi(Spese fisse) .

90. Spese per il funzionatnento degli stabilimenti
ittiegenici, perla pescaeFacquicoltura(appli-
casione della legge sulla pesca, piscicolttira
marina, lacuale e fluviale, inipiantogdi nubyi
stabillmentilttiogenici, sistemazionese,bonißca
di acque pubbliche nell'interesse deÌla pisci-
coltura e della pesca, Jrasporti, incoräggia-
menti, osposizioni, concorsi e borse di studio),
sussidi agli stabilimenti privati di piscicol-
tara, 00WTODEiOBO $ÏÎ& Sinzione idio-biologica
di Milano, Tedazione delle caf to pescheroccie
o dei portojani di pesca . . . . . . . . .

91. Iggegpamento professionale della pesca, in-
dagiu Studi, pubblicaziopi di cui al titolo XII
della legge 24 marzo 1021, n. 312 . . . . . .

92. Spëse ordinarie per fepplicazione delle prov-
videnko a.favore dell'industria peschereccia
di eut al titolo II della logge 24 marzo 1921,
n.S•2....... .....

TITOLO IL

Spesa straordinaria

Categoria I. - Spese effettive.

Spese generali.
93. Personniggven,t,1xio per i servizi straordi-
nari del hilstero . . . . . ... . . . . . .

94. Indennitäyte;nporanoá;mensile,al geipocale
di ruolo (deerdto ogólbdùlzialo'14 Isottànl
árg 1918, n.4314,,o31. dpergio 8 giugno)920,

25.0003-- n. 737) . . . . . . . . a
.
i ¿ 11.000.000 à

05. Indennità temporanea mensile al personale '

straordinario, avventizio ed assimilato, al
sensi del decreto Luogotenenalale 14 set-

tembre 1918, n. 1314, e dei RR. decretf201a-
glio 1919. n 1232, o 3 giugno 1920, n.137 . .

300.000 -
95. Compensi -agil impiegati collocati a riposo.od
esonerati (articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 16

agosto 1921, n. 1080) . . . . . . . . . . . . . permemoria
97. Assegni agli impiegati collocati in dispohibi·
lità (articolia e 8 della jogge 13 agotto 1921,

200.000- U.1080) ...,.,.............permemoria
98. Indennità agli avventizi licenziati al sengt
dell art. 10 della legge 13 agosto 1921, n. 1030 . per memoria

11.303.000 -

Agricoltura.
99. Interessi a carico dello Stato sui mutui pan-
cessi ai Consorzi antifilosserici in forza della
legge 26 giugno 1913, n. 78.6. (Spesa obbliga-
toria) .................. .

60.000-
100. Spese per i provvedimenti diretti glF incre-

80.000 - mento ed al miglioramento della predpzione

1.484.300 -
sootecnica nazionale da sostenersi con par te
del provento della quota spettante allo Stato

sul contributo fisso di lire cinque a capo per
ogni hovino pottoposto a macellazione (art. 2.
lettera a, del R. decrete 15 aprile 1920, n. 577) per memoria

40.000 -

Colonizzazione e credito agrario.
120 003 - 101. Interessi del 2 ppr cento a carico dello Sinfo

sulle anticipazioni concesse dalla Cassa d i

depositi e préstiti alle Casse ademprivill della
Sardegna ................,,.. 44.000

102. niteressi a carico dello Stato in misura non
'

superiore al pey cohjo.gui mutui concpsqi
agli Enti agrari del Lazio ai sensl delfart.40
del deëreto I nogotehensiale 14 luglio 1Ïlì8,
n. 1142 e alle Associazioní agrarie ed Enti di

cui al R. accreto 2 settembre 1919, n. 1633
(Sýesa obbligatoria) . , , . . . .

. .
> . . .

100.000 -

103. Contributo dello Stato a favore dello sezioni

222.400 - di credito fondiario ed agrario presso ITati-
tuto Naziogale di credita per la coopern-
sl'one per concprso negli interessi spi mutui

110.000 - ipotecari Iior acquisti di terrent, per allran- ·

cazioni di livelli e di panoni e per migliora-
monti e trasforp azioni fondiarie (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . 100.003 -

300.000 - 104.,Concorso gello Stato in somma.pon supe-.
i·1ere a L.1:500000 negli interessi dL credito

7514 0
agrario eserctiÃo dal Consorzio di Casse di

risþarmio e di Banche pppolari nel Veneto,
nella misura corrispondente alla differenza

till tasso normalo dello sconto ed al 4 per
cento a carico dei prestatori (Spesa obbliga-
torial............····••·•·cpermomorja

105. Spese per l'esecuzione delle leggi 31 mprzo
1904, n. 140 e 9 luglio. 1908, n. 446, a favore
della Basilicata e per la parte relativa al

3.000 credito agrario,(Spesa ripartita -- 144.rata). . 014250 •-3
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It'6. Spese per resocuzione dello leggi 25 giugno
1908, n. 25510 0 luglio 1903, u. 445, a favoro
dólfäßtlabria o por-la,port&9hlitiv'Kil ÛrÚ
nit&egrario (Spesa Tip trtita - 146 rato) .'. .

107 Cóii orsi a premi.fra lo Casse agrario e"r
rali e ft a i Consorzi agrari cooperativi in
Lig rin (Art. 8 della logge 0 luglio 1912, n. 802)
(Spesa ripailiÌa), . . . . . . . . . . . . .

08. Rimbarso alla Cassa dei depositi o prestiti
delle anticipazioni fatte per lo espropria-
zioni, di et11 all'art. 10 del"testo unico delle
leggi ull'Agro romano, approvato con R. de-
er io 16 novembro 1905, n. &i7, e del decre,to,
Luegofenenziale 24 apri!c 1919, n. 662, e spese.
Par Paanni litraziono fentporanea dei fondi
espropriati,(Spéšn obÌ$llgatorin) .

109 Qùota d interessi a carico del Ministero di

agricoltura iul,mutui concessi a-proprietarl
e all acquirenti di terreni nell Agro romano

(art. 31 del' testo unico di legge approvato con
h decreto 10 novembre 1905, n. 647 o D. L
24 aprile 1919, n. 062 (Spesa obbligatoria) . .

110. Qtiota d¾nteresse a carico dello Stato sui
mutui concesst ni próprietart ed aglizenatenti
della Sardegna (Spesa obbll¡(atoria . . . . .

111. Stipendi al,personale delle cattedre ambu-
lanti di agricoltura della Sardegna, della Ba-
silicata e della Calabria; R. decreto 23 feb-
braio 1908,' n. 266 e legge 16 higlio 19Ï4, nu-
utero 665 (Spesa ripartlia 16a delle 19 rate) .

111 §jsese per l'esecuzione,delle leggi 2 agosto
1897, n. 383 e 28 luglio 1902, n. 342, portanti
pi·onedimenti per la Sardegna, modificato
colla legge del 14 luglio 1937, n. 562 (Spesa ri-
parlita - 16* delle 45 rate) . . . . . .

. . .

113. Spese per l'esec zioge-d,ello leggi 31 marzo

1901, n. 140, 10 aprile 1903, n. 133, e 19 luglio
1903, n. 445, portanti provvedimenti speciali a
favore della provincia di Basilicata e per la
parte relativa all'agricoltura (Spesa ripartita -
10 delle20,rate) .............

414. Spese per liesecuzione delle leggi 25 giugno
1906, n. 25g e Agugligt9,ggy 445pportagli
pfevvedimenti per la Calabrla e per la parto
relativa all'agric'oltura (Spesa ripartila - 166
delle'20 ralet

Foresta.

115, Somma da versare alla Cassa depositi e p.-e-
stili per conto dell'azienda del demanio fore-
stale di Stato (art. 15 della legge [2 giugno
1910, n. 277) (12* rata) . . .

116. Somma da versare alla Cassa dei depositi e

prestiti per conto dell'azienda del demanio
fo-:estale di Stato in applicazione delle leggi
21 marzo 1912, n. 442 e 20 agosto 1921, n. 1177,
per la sistemazione idraulico-forestale det
bacini montani (Spesa ripartita) . . . . . . .

Miniere

117. Premi di esenvulo e Gei iwi di trl ellatlune

del poni di petrolio (art. 2 della legge 10

I

marzo 1011, n. 250) (Spesa ripartita 2 12a de]Io
serate) .... ........ .. .. no.ooo-

118. Risärva di sirati acquiferi nel sottosuolo e

perforatura di pozzi artesiani nel Regno . . 200.000 -
20 0 0 - 119. Concorso al Ministero della guerra nella

spesa eccorrente per la revisione della caria
topografica della Sicilia e per quella topono -
mast:s i della carta d'Italia e concorso nella

spesa per la carta geologica del mondo alla
scala di un milianeshno . . . .

6 003 -

120: Spese per 4( Cinimlasione Étale di cui al-
l'art. 1 della lägge 17 fûglio 19105 a. 82; per

28À03 86 ' ÌÌŸt'uhl e proposte relative ad opere di ir--

rigazione di terreni . . . . . . . . . . . . .
100.000 -

306.000 -

Pesca.

180.000 - Cap. n, 121. Spesa straordinaria per le provvi-
denze diverse per l'industria pescherec-
cja occorrenti pe,r: l'applicazi6ne del 11-

20.003 .... tolo II d lla legge 24 marzo 1921, n. 312 5.000 000 -

Categoria III. - Moulm nto di capiluli.
I, - Acquisto di be ni.

Cap. 121 Prezzo dei terreni esproprinti in forza
302,820 - delll'art. 10 del testo unico delle leggt

sull'Agro romano, approvato con II. de-
creto 10 novembre 1905, n. 647, e degli
articoli 3 e 4 della.legges17 luglio 1919,
n. 491, o del decreto Luogotegenziale 20

320.200 ¯ aprile 1919, n. 662, (SpeaÀ obbligatoria}. , per memoria

II. - Acceasione di crediti.

123. Mutui al Consorzi antifilosserici allo scopo di

porliin grado di effettuare la piantagiene delle
155.200 _ vigne e piante madri, destinate a produrre

legno americano per ricostruzione del vigneil
invasi o distrutti dalla filossera (legge 26 giu-
gno 19i3, n. 785 - Spesa ripartita) . . . . . . 3.000.000 -

124. Mutui al proprietari ch hainio assiinto l'ob-

150.900 - bligo di eseguire le opere di bonificamento,
secondo l'art. 30 del testo untoo delle leggi

1.590.833 FO sull'Agro romano, approvato con R. decreto

10 novembre 1905, n. 617, del decreto Luogo-
tenenzialel24 aprile 1919. n. 662, o dellä legge
20 agosto 1Ò21, n. 1177. . . . . . . . . . . . 50.000.000 --

125. Mutui al privati che intraprendono a scopo
irriguo le opere previste dall'art.2 della legge

ò50.000 - 10 gennaio 1915, n. 107, riguardante jo Jrriga-
z'oai.....................permemoria

120. Anticipazioni dello Stato in misura non ecce-
dente le lire 500.TOO annue agli Enti agrari del
Laz'o per completare le annualità dovute

agli Istituti sovventori di mutut (art. 5 del de-
4.400.000 - creto Luogotenenziale 14 luglio 1918. n. 1142)

4.950.000 - e alle Associazioni ed Enti di cui al decreto-
legge 2 settembre 1919, a 1633, . . . . . . . per memoria

53.000.000 -

IIL - Es inzione di debiti.

Gap. n. 127. Annualità spettanto alla Cassa di ri-
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;parmio delle provincic lombarde per la

ginginne delle anticipazioni fqtte per
e spese costypsigg delqqlaat del
Ministero (Íegged magglËÏ9Ò Ii. È1).
(Spesa ripartita - Sa delle 50 rate) . . . .

105.101 80

Cap. n. 128. Annualità spettante alla Cassa depositi
e prestiti per la estinzione del mutuo con-
tratto per la spesa di costruzione dell'edifi-
cio destinato a sede del Ministero (legge 17
luglio 1910, n..548) (Spesa ljpartita - Sa
delle10rate)............... 2t2.44992

Cap. n. 129. Somme dovute alla Cassa depositi e
prestiti in conto dei mutui concessi al
Consorzi antißlosserici in base alla legge
26 giugno 1913, n.786 (Spesa obbligatoria). per memoria

Cap. n. 130. Annualità dovuta alla Cassa dei de-

positie prestiti per la estinzione del
mutuo autorizzato per l' acquiste e la
completa sistemazione del Campo sperl-
mentale di bieticoltura in Rovigo (de-
creto Luogotenenzlale 5 agostoi1917,.nu-
mero 1463). . . . . . . . . . . . . , . per memor.a

131. Somme dovute alla Cassa depositi ep estiti

in dipendenza. dei vorsaalenti fatti dai.pro.
pfliiaki iloll'Agro romano in conto det mutui
loro concossi ¿econdo le disposizioni del testo
unico di legge sulbonificamento dell'Agro ro-
mano, approvato con R. decreto 10 novem-

bro 1905, n. 647, o del decreto Luogotenenziale
24 aprile 1919, n. 662 (Spesa d'ordine) . . . . per memoria

132. Somma dovuta alla Cassa del depositi e pre-
st‡ti in dipendenza del versamenti fatti dai
prciprietari e dagli on'fiteuti della' Sardegno,
in cofita dei miifuiiloro concessi secondo le

disýãsialdni ella leige 16 Itiglio 19ië, ri. 665
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . per memoria

317.554 72

Categoria IV. - Partite di giro.
133. Fitto di bani demaniali destinati ad usp od

in servizio di amministrazioni governative, , 287.087 20

Biassunto pex• titoli

TITOLO I.

Spasa ordinaria

Categoria I. - Spese efettive.

Spese generali . , , , , , , , , , , ,
3.581.890 -

Pensioni ed indennità .
, , , , , , ,

1.069 500 -

Agricoltura. . . . . . . . 30.030.844 -

Colonizzazione e credito agrario .
,

. 2.914.920 -
Fófèiife^. '.N.................. .15.548.435-
Miniere. ........ . .. .. .. ... ... 875.285-
Combustibili e servizi diversi . . . . . . . . . . 1.481.300 -

Pesca....................... 75?.400-

Totale della categoria I della parte or-
dinarla . . . . . . . . . . . . . . 56.277.574 -

TITOLO II.

Spesa straordine.rfa

CËëgo la I. - Spese e¶ettive.

Spese generali . ,. 2, . . . . . . . . . . . . 11.303.000 -

Agricoltura .............. .... 60.000-
Colonizzazione e credito agrario . . . . . . . 594,ß33 86

Foresg..,.... ......,.4. 4.950.000-
Miniere

....,.,.. . ........... 250.000%·
Combustibili e servizi diversi . . . . . . . . . . 306.000 -
Pesca .a.................... 5.000,000-

Totale della catego-ia I della parle
straordinaria . . . . . . . . . . 23.459.83$ 86

Categoria III. - Movimento di cap¡tali.

Acquisto di beni. . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria
Accensione di crediti. . . . . . . . . . . . . . . 53.000.000 -
Estinzione di débili. . . . . . . . . . . . . . . . 317.554 72

To'ale della ca'egoria III della parte straor-
dinaria............. ..... 53.317.55072

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) . . . 76.777.388 58

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie . . . . . . . . . . 138.054.û62 58

Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . . 287.087 20

Alassauto per eategorLe

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinar:a) . . . . . . . . . . . .
.
. . . 79.787.407 80

Categoria III. - Movhnento di capitali . . . . . 53.317.554 72

Totale delle spese realt . . .
133.054.962 58

Categoria IV. - Partite di giro . , , . . . . . . 287.087 20

Totale generale . . . 133.342.0)9 78

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro del tesoro

'fANGORRA.

APPENDICE allo sla!o di previsione della spesa del Ministero;
di agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-923.

(Art. 14 della legge -2 giugno 1910, n. 277).
STATT DI PREVISIONE dell'entrata e della spesa dell'Aminini-

strazione dell'Azienda del de'nanio forestale per l'esercÏÈo
finanziario dal 19"lug1(ð 192'l úl 30 giugrio 1923.

Capitoli Competenza
per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1922
Danominazione al 30 giugno 1923

TITOLO I.

Entrate ordinarie.

Categorh l. - Entrale orr.inarie.

1. Interessi di fopdi pybþlici e dei fondi depo-
sitati in conto corrente fruttifero alla Cassa

dei depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . 2.000.000 -
2. Redditi di'eventuali defazioni o inseiti . . . per memoria
3. Reddito delle foreste demloiali inalienabili 6.500.000 -
4. Reddito delle foresto demaniali, già a:nmi-
nistrate dal Ministero delle finanze . . . 350,000 -

5. Reddito delle foreste acquistate dall'Azienda
del demanio forestale di Stato . . . . . . , . 1.500.000

0. Concorso dello Stato inscritto nella parte or-
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dinaria del bilancio del Mini.slero di agrgol-
tur«..,...l....... .....,....

7. Cggttiþuto.,delle ,Provincia; po manteni-
mento del personale. 'dl. custodia dello to-
re,ath ....................

8. Prgento delle oblazioni q pene, peenniarie
ingate per le contravvenzioni .forestall, de-
lotto il quarto agli, agenti scopritori (arti-
olo 1§ comma, c) dëlla léggo 2 aingno 1910,
¤.277).........

9. Entrate ordinarie diverse .

cia napoletane e siciliane amministrale dalla
746.635 - asienda (art 21 della legge 2 giugno 1910, nu-

nioro 277) . . . . . per memoria

701.142 64 19. Categoria IV. - Partite di giro . . . . . , , por memoria

Riassunto delle entrate

Categoria I. - Entrale eliettive:
450.000 - a) ordinarie . . . . . . . . . . . . . 12.¾7.777 64
280.000 - b) straordinarie . . . . . . . . . . . 5.180.000 -

Totale delle entrate effettive ordinarie 12.527,77'/ 64 Tótale . . . 17.707.777 64

CategoëÌa II. -- Movimento di capitali 3.724.166 66
TITOLO II- Categoria III. - OperazÏoni per conto

Entrate straordine.rie di terzi . . . . . . . . . . . . . . . per memoria
Categoria IV. - Partite di giro . . . . per memoria

Categoria I - Entrate e[fettive.
10. Concorsi dello Stato secondo lo stanzia-

mento fatto ilella arte straordinari dël
bilanclo-del Afinistero di ighäoÌtdrÀpel192Š-
1923; per 'effeno delle leggi contenenti i
4ëëímorin s¾eciali:
a) per la Basilicata (leggi 31

marzo 1904; n. 140, 19 aprile
1908, n. 133 e 9 luglio 1908,
n. 445)..'. . . . . . . . . . .

. .
301).000 -

þ) per-la Calabria (leggi 25
giugno 1906, n. 255 e 9 luglio
1908, ti; 445) .. . 6. . . . . . .

' 250.000 -
------ 550.030 -

11 Concorso, dello Stato
.

secondo lo stanzia-
niento fatio nel lillancio del Ministere d'agri-
ocoltura qualc 10a rata del fonde stabilifg
dalla legge 21 marzo 1912, n. 442, per la siste-
mazionoidraulico-foresiali e dei bacini mon- s.

tant e quale 2a rata del ¿entèldto secondo

.
la leggk20 agosto 1921;n.[1177 (Spesa ripartita) 4.400.COO -

12. Indennitå annue da corrispondersi dal Mi-
, nistero dei lavori pubblici, a nornia delfar-
: ticolo 16, comma c) della legge sul demanio
forestale il giugno 1910, n. 277 . . • • • • • per memoria

13. Entrate diverse ed eventuali . . . . . . . . 230.000 ---

Totale delle entrate effettive straordinarie 5.180.000 -

Categoria II - Movimento dei capitali.
14. Anticipazioni e mutui concessi dalstituti di
credito al senst dell'art. 17 della Ìegge 2Su-
gno1910,n.277................pormemoria

15. Prestito *delle· Provincie per anticipazione
delle somme occorrenti per i rimbosca-
i menti e rinsaldamenti di bacini montani (ar-
ticolo. 23 della legge 2 giugno 1910, n. 277) . per memoria

18. Vendita di fondi pubblici dello Stato o ga-
rantiti dallo 'Stato ed introiti di obbligazioni
sorteggiato .. . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria

17. Prelevamenti dal conto corrente istituito
pressò.la Cassa depositi e -prestiti- nell'inte-
resse dell'azienda del demanio forestale . . 3.724166 66

Totale dll movimento di capitali dell'entrata 3.724 166 66

Categoria ÏII. Operazioni per conto di terzi.
8. Entrato dei demani opmunali dello provin,

Totale generale delle entrate . . . 21.431.944 30

Visto, d'ordine di Sua Maeslå il Re :

Il ministro det tesoro
TANGORRA.

TITOLO I.

Spese straordinaria

Categoria I. - $pese·effettive
1. Amministrazione, coltivazio-
ne e governo delle foredte e

dei terreni di própriëtá dul-
Pdziënda:
a) Imposte; sovrimposte; tas-

se e contributi . . . . . . .

b) Consi,canoniedaltrepre- ,

stazioni passive . . . . . . .

c) Manutenzione ordinäria
di fabliriëafi, di- opificì, di
strade, di siepi, di fossi, ecc.
d)-Custodia dello foreste,

spese per la prevenzione dq-
gli incendi e per la distru-
zione di animali nocivi. . . .

Ál Rilievi tagsatMi e topo-
grafici, progetti, delimitazioni
e confinazioni
f) Potature, ripuliture e di-

radamento . ,

g) Allestimento di prodotti
forestali ed esercizio dei rela-
tivi opifici . . . . . . . .

h) Ainministrazione di
. po-

deri.............
i) Assicurazione di operai

contro gl'infortuni . . . . . ,

2. Incoraggiamento alla silvicoltura:
a) Contributi ai Consorzi di

660.000 -

40.000 -

533.000 -

208.000 -

136.000 -

18.000 -

444.000 -

21.000 -

lan.onn
-

2.220 000 -

rimboschimento . . -.·. . . .
* 1.000.000 -

b) Premi e sussidi per rim-
boschimenti . . .. . .. .. .. .. .. . .

.80.000 -
c) Governo dei vivai e di-

stribuzione di seni e dipián-
tine
............. 1.703.000-

d) Propaganda foresfald,
Congressi fores1ali . . . . . 110.000 -
e) Spese pei' l'applicaziong
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degli articoli 2 e 4 deLdecrefo.
Luogotenenziale 2 settembre

1917, n. 1805, riguardante la
difesa e Tincremento del pa-
trimonio bosöhivo nSEÎORRÍ0 . $Û.ÛÛÛ -

8. Incoraggiamentó alle piccole industrie fore-
stall .................. ..

4. Catasto agrarlo forestale: accertamento del

terrent po la compilazione dei piani econo-
mici; ptatistica foréstale . . . . . . . . . .

5. IstruzioriÃ forestale (scuole, cättedre arábu-

lanti, borse di studio e di perfezionamento ;

ricerché o sindi silvani)
6. Indennità di Ÿaria natura . . . . . . . . . .

7. Contributo da,versare nUo Stato per le pen-
sieni degli agenti forestali (legge 10 agosto
1921, n. 552) . .

8. Indennità di tramutamento al personale fore-
stale ........

9. Compensi per lavori straordinari e gratifl-
zioni....................

10. Sussidi a funzionari bisognosi dell'Ammini-
strazione forestale e loro famiglie . . . .

21. Sussidi a funzionarl bisognosi già apparte-
nenti aíl'Amt inistrazione fõžestale c loro fa-

miglie..........
12. Consigli Commissioni e Comitati, . . , . . .

13. Gite ordinarie di servizio, ispezioni e mis-

stoni .............

14. Indennità per operazioni òi accertamenti ese-
guiti alle scopo di titilizzazioni delle foreste;
i cui gogettt non ebbgro corso per diser-
zione d'asta e per altre cause e spese rela-
tiveiriËoÊfate.. ............ ..

15.Fittodilocali ...... ........
16. Stampa di atti, di relaziorii e di modelli per
l'Asienda forestale, carta, registri, oggetti di
canceÍÍË e Íilegature diverse . . . . . . .

17. MantenÎm rdo'e àdáìtarnento del locali degli
uffici aÑulitö e riparazione di mobili, stru-
meliti bardattire; armi emunisient; spesa po-
stali, telegrafiche, telefoniche o qltre spese

per gli uffici i serYizio saaltario ed altra spese .
per if Ë$nalè iddeit alle foféšfe dil-
PAriehdËŸ
A) Špés pohtall telegraft-

che, talcioniché di trasporti ·

acquisto di Rubblipazioni ed
,

altre sposo d'ufficio . . . . .
90.000 -

B) Mantenimento ed adatta-

mento dei locali degli uffici 40.000 -

C) Áciuisii Ë iiparazioni.di
mobill . . . . . . .

. . . .
50.000 -

D) Barààt arnil e muni-
zioni .. ......... 160.000-

E) Servizi sanitari, medici-
nali ed altre speso di assi-

stenza sani ria i ', , . . . .
10.000 -

18. Aggio ai ricevitofi del registro per le ri-

scossionf èltáttuale' nell'interesse dell'Azienda
9. Spese diglitla . . . . . . . . . . . . . .

0. Itesdtuzione somme indebliamente in-

troitate . .................

1. Besidii yasÚ½ p'er súmme reclamate dai cre,

ditori ed) eliminate per perenzioni ammini-
etrative e per importo di mandati di paga-
mento commutati in vaglia per perenzione
bienanle, ovvero perchè riguardanti quot di
mandati collettivi soddisfatti in parte in

2.940.000 - eser¢izi,finanziari precedenti . . . . . . . . 10.000 -
22. Parle iÌel provento delle foreste demaniali

15.000 - inalienabili spettante allo Stato . . . . . . .
800.000 -

23. Protento spettante allo Stato in base alla
media degli accertamenti verificatesi nel bien-

103.000 - nio 1908-909 per le foreste già amministrqte
dal Ministero delle finanze, e per i terrent su-

900.000 -
scettibili della sola cultura forestale . . . . 52.684 80

700.000 - Totale delle spese eficttive ordinarie . . . . 10.031.944 30 '

163,200 -
TITOLO II.

Spese straordinarie
153.000 -

Cateria I. - Spese eff'ettive.
250.0002-

24. Spese in esecuzione delle leggi speciali:
25.000 a) per lá Basilicata (leggi 31

marzo 1904, n. 140, 19 aprile
1900, n. 133, e 9 luglio 1998,

50,000 _ n. 445) 300.000 -

24.000 _ b) per la Calabria (leggi 25
giugnis 1906, n. 255, e 9 luglie

900.0:4 _ 1908, n. 445) · · · . . . . . . 250.000 -
----- 550.000 -

25. Speso in esecuzione delle leggi 21 marzo 1912,
n. 442, e 20 agosto 1921, n. 1177, per le siste-
mazione idraulido-forestale det bacini mån-

10.000 _ tani (Spesa ripartita)
.

. . . • • • • • . · · 4.400.000 -

350.000 _ 26. Costruzione e riparazioni straórdinaridi
strade o di fhbbricati;" implatiti di linen te-
legráfictie e telefoniche' e di ' vie aeëàejel

150.000 _ tras¡iorto dei prodotti lìóschivi; impianto di
epiflei, acquisto di scoi'te vive e mortoi pei
poderi dell'Afienda) . . .. . . . -, • • J - 3.000.000 -

27. Impianto e ampliamento. det vivai.forestall 360.000 -
28. Lavori di rimbaschimentà, di rinialdaniénto

e dl sistemdzlóne gi terrepi4 boscht di Pro-
prÎeÏfâÊII'Aliènda . . , .'. , , ..• . 950.000 -•

29. Premi per incoragginge; I attugziong di opere
inteso al migliora¤\eato. dati pascoll montani
(R. decreto 6 maggio 1915, zwöW( ed institu-
zione di cattedrp cß alpicolturaria appupp-
ziono ËelÌ' Ñ. 32 délfa leåË 2 gliigno1010,
n. 277 ... . • • • • • • • • • • • • • ,a . . 500.000 -

30 Špe,se per l'applicazione dell art. 7 dal de-
creto Luogotenenefale á otÎ$bÑ Ï9Û, n. i6Ñ,
relativa a11ã difesa ed all'incremente del a-

trimonie boicliivo naffonali ( dËlÏä ei
ratài.t..............••·' 100.030-

31. Interessi a darico dell'Asiënda del demaxif
idréitale e da corrispondersi·alle Cassà dei
degositi e prestiti sui mutui concessi ai Co-

350.030 - . muni pel migliornragnto,dei gascoli.montani.
(l). dgyreto 6 maggio,'1915, n. 5891 · · · · · · per momoria

10.000- 82. Fondo di hsergper le nuovaegpe lega
12.000 - gipri spppe , , , , . . . . , , y .

50. 9 --
Totale idolle spise ofrättiti

straordinari 'e . . . . 10.200d0 -
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Calenoria II - Ovimento di capitali. Riepilogo
y gygpd propriaziono gi terrent nydi

a s di liilhoseldmentd acquisto di bo-
sólil l'ambliainento del Deinanio forestale
AStüto.................... 1.200.000-

31. R(stitgzlone di anticip:U to:11 e dl ,mutui ot-
feiluti'da Isiiuti di- credla,. . . . . . . . . per m-mora

do. Restituzione a Provincie delle -soinme dei

prieatiti fatti þer accelerara T lavori di rima
buscairtente e di rinsal unento . . . . . . . por memoria

11 AWIuisto di fondi pubb:lei dello Stato o ga-
radtiti dallo Stato . . . per memoria

Totale del movimento di capitali della
spesa............... 1.200.000-

Categoria I. - Entrata e sposa,effet
fiva...........,, ,.,,,....- 2.521,16666

Categoria H. - Entrata e sposa per
movimenti di capitali . . . . . . . . . . . . ‡ 2,524.165 6ti

Categoria III. - Entrata e spesa per
operazioni per conto di terzi . . . . . . . per memoria

Categoria IV. - Entrata e spesa per
partito di giro . . . . . per memoria

Visto, d'ordine di Sua Maesto 11 Re :
Il ministro del tesolo

TANGORRA.

Categorla;III.A Operationtsper conto di terzi.
7 Speso di fgestioneidei:demani!bomunali del,la.
Provincippapo ja e ce àciliari'e afgdati alla '

Azienda (articolo.2 della legge 2 giugno 1910,
n.277)•wa• •>•• •L•>•<•• ..permemoria

tap n. 30. Meddito rietto dåliforma'ni übtËtinaWdell
Provincie aapoletane e siciliane da.devol-
versi a favore dei Comqni proprietari
(art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 271,
ultimo colnma i . .

. . per memor a

Totale delle spesa per .operazioni
per conto di tersi . . . . . . . . . . . .

-

Cap. n. 39. Categoria IV. - Partite di giro. . . . per memoria

«Riasspanto delle spese

Categoflà 1. - Sþeso effettive:
aperägËrip .. . . . . . . . . . . . . 10.031.944 30
h)it(ao diitaFe . . . . . . . . . .

10.'203.000 -

Totale . . .
20.231 944 30

Categoria II. - Merimento di capitali . 1.250.000 -
Categoria Ill., - Operazioni .per conto

ditersi ........,........permemor;a
Cat ria IV. - t•tite di giro . . . . per memoria

o(alè generäle delle spese . . .
21.431.944 30

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

-Jftnipistro del tesoro
TANGORRA.

Riassanato delPentrata e della spesa

Categoria I. - Spese frettive . . . . . 20.231.944 30
Catego1•ia I. - Entrate effettive . . . . 17.707.777 64

- 2.521.166 66

Categoria 11. -- Spesa per movimento
di capitali . . . . . . . . . . . . . . . .

1.200.000 -

Catego la II. - Èntrata per movimento
dicapitali................ 3.724.166f6

- 2.521.166 66

Categgia III. - Spesa per operazioni
per conto disterzi . . . . . . . . . . . . . per memoria

Categoriä III. - Entrata per operazioni
per conto übterzi , , . . . . . . . , per me noria

Catégorië IV - Spese per partite di
giro . . . . . ¿ . . . . . . . . . . per memoria

Categarla IV. - Entrata per partite di

giro , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . per memoria

Il numero 1636 della rdecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ílegno'contiene fasseguente legge:

VITT.OllIO .1¾iANUELE JU
.

per grazia di Dio e per válonia della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la 0ËIÈe$a i heýutÃti hanno appro-
vato ;
hoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Àrt. i.
La ricerca o la coltivazione di sostanze minerali

radioattive, qualunque sia il loro stato fisico, non
posson.o esserë intraprese eenza l'autdrikzazione de lo
Stato.

Art. 2.

Per la ricerca e la coltivazione delle sostanze radio-
attive e dei loro derivati si applicano, fno a quando
non sia emanata una legge mineraëia per il Regno, e
in quanto non ò disposto dalla presente legge, il de-
croto-Iogge 18 lu lio 1$18, n'. 194, e je disposizioni
emanate per il rekime d i coëbuntibili naziona'i.
Al parere del 0 nsÏglio sup fŠre dèlle numero, pre-

scritto dall'art. 12 del R. decrefo-legge 19 novembre
1921, n. 1605, è sostittito quello della Commissione
istituita con l'art 5 della presente legge.

Art. 3.

E' in facoltà del Ministero por l'agricoltura di di-
chiarare di pubblica utilitt la espropriazione delle so-
stanze minera!i radioattive e deÏlà úâtèrie che le con-
tengono, qualunque sia lo stató 4Ïáica delle materie
stesse, assegnando al proprietario la indennità corri-
spondente a!!a utilità di cui è privato in conseguenza
della esprópriazione.
Qualora la indennità non sia ac3ettata, la cöntesta-

zione è deferita al giudizio di una Commissione arbi-
trale cómposta di un rappresentante noininato da cia-
scena delle parti e di uh forzo arbitPó, bhe presiede la
Commissione, no¤iinnte dal présidentè dél Consiglio di
'Stato.



Art. 4.

Il Ministero di agricoltura ha faûolta di ricercare e

coltivare direttamento ile sostanzó mitíerali radioattive.
In rf€erche e le coltivazioni possono essere faWè in

economia e con la forma di gestione diretta o per ap-
palto.
Per tali op3razioni è riconosciuta al Ministero di

agricoltura la prelazione - su ogni altro ri3hiedente,
anche se propriotario o possessoro delle sostanze e

delle materie che le contengono, salvo i dovuti risar-
cimenti.

AW. 5.

La Commissione per le sostanze radioattive, istituita
con deci•eto Laogotenenziale 30 marzo 1919, n. 472, è
mantenuta in vigore con la competenza stabilita dal'a
presente legge ed ha soie presso la Direzione generale
del combuspibili o servizi diversi del Ministero di agri-
colture

La Commissione è scientificamente e tecnicamente
autonõma.

Art. 6.

La Commissione ò composta:
di un senatore del Regno eletto dal Senato ;
di un 'deputato eletto dalla Camera dei deputati;
di auattrommembri nominati con decreto Reale, su

piopostoidel:aninistro per Pagricoltura, e scelti rispetti-
Tamente fra i cultori delle scienze fisiche-chimiche,
geo-mineralogiche, medico-radiologiche e giuridiche.
Fanno pgrte di diritto della Commissione il direttöre

generaloAei.combustibili e servizi diversi, il direttore
del R. UÎfldi gic e un ispettore superiore del

Corpo geile à lÍe miniere.
Il pregi n celto fra i sei membri elettivi, ò no-

minato con.decreto.dA1 Iginistro di agricoltura.
Il preÑýgtgili altri .membri elettivi della Com-

missione .durano in carica quattro anni e possono es-

sere codermati.
Un funziònario del R. Ufficio geologico ed altro am-

ministrativo della Direzione generale dei combustibili
esercitano le funzioni di segratario.

Art. 7.

$petta aÚ miis one, oltre aáÏi altri compiti in-
slicati negli..artieglieprocedenti e successivi, di dare pa-
rere:

a) sulle questioni riflettenti l'applicazione della

presente legge e gli studi in genere sul materiale ra-
dioattivo ;

b). sulle domando di ricerca e di cöltivazione di

mineraliga¢ifergoodipgtgny radioa‡tive in genere
0) .sui proge.ggi|cprcá a di coltivazione di m1-

nerali radiferi p gtgggayze ryljor.Sire, o di elabora-
zioni di matorio contonenti sostanzo radioattive o dog

rivati di esse sostanze, da eseguirsi direttamente gul
Ministero di agricoltura ;

d) sull'eveiltuale concessiowall'induettfägrjWu
delle ricerche o coltivazioni promosse dallohËgði

e) sulle domande per esportazione delle sostanze
radioattive.
La Commissione può fare ogni altra proposta almi-

aistro per il pronto e migliore raggiungimento déÍ Åni
della prescato legge.

Art. 8.

Le ricerche e le coltivazioni da eseguirsi direnamente
dal Ministero ,di agricolture sono disposte con ordinanza
del. ministro, previa pubblicazione del piano ed avviso
ai possessori dei fondi.
Per tali lavori il Ministero, oltreehè valersi dei fun-

zionari del R. ufficio geologico .e del Corpo Reale delle
miniere, può assumere personale tecnico e amministra-
tivo e la mano d'opera necessaria.
Per 11 personale te3nico occorre il concenso de!1a

Commissione.

Art. 9.

I membri de11a Commissione per le sostanze radioat-
31ve, i funzionari del R. ufficio geologico e del Corpo
Reale delle miniere, nonchò le persone a ciò delegate
dal Miaistero di agricoltura hanno facoltà di proce-
dere a visite, indagini, prelevamenti di campioni di so-
stanze radioattive o presunto tali anche se già utiliz-

zate per altri scopi, e di esaminare i lavori, gli im-
pianti e i processi per le ricerche e le utilizzazioni.

Art. 10.

A qualsiasi Isossessore di sostanzo e di preparati ra-
dioattivi, escluse le lenti radioattive e i preparati lu-
minosi a bane di radio applicati ad oggettigò fatto ob-
bligo della denunzia dellt guantita e guaÍÌša possedute
o impoétite, e degÏi tùa'lÏ fË ahdi Éi .proprietà a
qualsiasi titolo.
Il termine e le módalità pr la dénuncia saranno sta-

biliti col regolamento.
Nei rapportlyei pòssessòri di cui al presente comma,

ò applicabile la disposizionp delParticolo. 4.

E' vietsta l'esportazione di sostanze radio ttive senza
il permesso del Ministero di Agficoltura cÍi otra anche
procedere alla espropriazione dei quantitativi nei modi
previsti dall'art. 3,

Art. 12.

Gli studi che si riferiscono al controllo della radioat-
tività dei preþarati, alla loro campionatura, alla prepa-
fa¾iotië pot parte dello Stato dell'emanažiode del radio,
potranno essere afRdatic pusconforme parere:della Com-
missiong, agli Istituti fisici dello RR. Università o di
altri Istituti superiori
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grimenti le misure della radioattività di materiali
majagli le:1e ribarche ßf Indole chimica, quali la con-

centrazionedelle sostanze radioattive, Pottenimento "di
preparati radiferi, potranno essere afildate, sempre su

conforme parere della Commissione, agli Istituti di chi-
mica generale delle R. Università o di altri Istituti su-
periori.

Art. 13.

Il Ministero di agricoltura potrà fornire, su confor-
me parere della Commissione por le sostanze radioat-
tive,.agli Istituti scientifici che ne facciano richiesta, i
hezzi per iniziare o proseguire ricerche e studi sulle
80Stanze radioattive.
Lé richieste debbono essere accompagnate dal pro-

gramma delle ricerche o di studi sulle sostanze radfo-
attive o sulle materie che le contengono.

Art. .ig.

I possessori di sostanze radidattive dovranno chie-
dere che la Commissione provveda per la misura o il
pampionamento di esse.
Lg norme per lo misura e i campionamenti saranno

stËbge nel regolament a ohe determinera ariclie id fai
er tali lavori e il ARo Äi Siáoosion delÍ!atil-

montare.

Art.J5.
Il Alinistero, su proposta della Commissione, prov

vedera per Pesame dei campioni di matejiali contenant
sostanze radioattive per accertarne la radioattività e dei

campiogi di sostanze radioat ive allo stesso scopo; e

eur.ä à di pecuperare ed utihzzare e di Àare norme é

týiíziolii per il recupero ý la utilizzizipriidei prépag
a 1 aan di radio deteriõrati o comunque di enutt
utilizzabili, anche so g possessò di privati o di

tuti scientifici o sanitari.

Le intrazioni agli aiticoff À0 eúlÑAelle presante legge
sono punite con mußa estensibileefino a lire 10.000.
Le infrazioni a tuttg le altre disposizioni della legge

stessa sono punite coli multa fino a lire 5000.
In caso di infrazione saccertata e giudicata, le quan-

tità di sostanze radioattive, ·di materie che le conten-

geno o di derivati, che si riferiscono alla infrazione,
sono confiscate a favore dello Stato.

Art. 19.

Con decreto del ministrö per l'agricoltura, sentita la
Commissione per le sostanze radioattive, saranno date
le norme per la esceuzione della presente legge.

Art. 20.
.

Per il egnseguimento dei fini della presente legge,
sono messi a dispósizione del Ministero di agrigoltiira :

9) lo stanziamento. annuo, in apposito · capitolo
del-bilancio, della somma di L.200.000;

b) i diritti per lo misure e i campionamenti di
cui all'art. 14;

e) i contributi fissi o temporanei che siano of-

ferti da pubbliche Amministrikieni, da Istituti scienti-
flei o da privati.
Ordiniamo ghe la presente, munita del sigillo dello

liator sia inserta pella raccolta ufficiale delle leggi e
dei gepreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque
setti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

'Data a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO
O\TGLIO - DSSTEFANI - TANGORRA
XŽ - GENTILE.

Visto, il guardesigilli: OVIGLIO.
Art. 16.

Ogni offerta di acquisto di preparati radioaniniait
ÍÍÙStato non potrà esso lWienŠË doniŠrp1
parere della Commissione e 1 sostËnze radiisitiÝe.
I preparati radioattivi di proprietà dello EÍtato o i

Ippo derivati saranno distribuiti su parero conformé
gella Commissione, secondo le disponibilità e le esigenzó
rispettive, agli Istituti scientifici universilari, con pro-
cedenza assoluta a quelli annessi alle cattoire di radÌo-
logia ed elettroterapia.
Saranno inoltre distribuiti, eeoondo la convenienza,

agli Istituti di assistenza sardtaria per cure a paga-
mento o gratuite.

L $ viatato usare sostanze radioaktive a 80öp tera-

peutico se non vi sia prescrizione di un mofico chi-

rurgo o senza il controllo di esso.

Il numero16M deMa raccolta afflefale delle leggi e del decreti
deÏ Regno confiëN I ;seguente decreto:

VITTORIO SMANUELE IlI
þer grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 62 e 63 del Regio decreto 4 feb-

braio 1915, n 148, che approva il testo unico XIella

legge comunale e provinciale;
Sentito il ConsigÏio dëi ininistži ;
Stilla pröposta delŒostro ininistro segretario€Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

miniëtri di coûcerto 661 ministro segretärid di Stato

pef la ghìstitik -e $1i ,affari di culto ;

Abbläind decreßto e dècretiamo :

Art. T.

L'art. 62, comma 3°, del R. decretõA,febbraiod914
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n. 148, cho approva il testo unico de!la legge comu-

pge e provinciale, ostituitggl ggente :

"< In caso rii necessitif, riconosolutg dal primo presi-
dente r!e11a Corte, potranno anche destinarsi all'uflicio
di presi<iento o. di vice presidente i vice protori, i con-
ciliatori e i funzionari delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie ciel <iistretto >.

Art. 2.

I co'nmi 7° e 9" dell'articolo 63 del suÌndicato testo
unico della legge comunale e provinciale sono rispet-
tivamente roodificati come segue:
Comma 7°: < Il segretario del seggio ð scelto, in an-

tecerlenza all'insediamento dell'ufficio, dal presidente del-
l'ufficio elettorale, fra persone residenti nella Provincia,
e preferibilmente fra quelle residenti nel Comune, nelle
categorie se menti:

1° i funzionari delle cancellerie e segreterie giudi-
21arie ;

2° i notari;
3° i segretari e i vice segretari comunali;
4° gli elettori del Comune che sappiano leggere e

scrivere ».

Comma nono: < Il segretario deve essere rimùnerato
dal Comune, in cui ha sede l'ufficio elettorale, con l'ono-
rario di Jire venti, se vi risiede, e in caso diverso, ha
¢iripto alle ingennit di viaggio e di soggiorno spet-
tanti aLpersonale civile dello Stato secondo le norme

vigenti ».
Art. 3.

naio al 31 marzo 1922 venne disposto l'annullamento
dall'annuadendita consulidäta 4,50 ýetacentoi di LTiõ0;62
e la inserizione di altra del coilsolidatö 3,50 por ódtito
di L. 117,15;
Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo de3retato e decretiamo:
Per effetto delle pouversioni eseguite dalla I)ireziöne

generale de11adbito-pubblieb àòI tiimestre 1° geblisiou
Šf hårzo Ì$22, ioyio'ihtrodottefühllo stato di previsione
d ÉÈ spèsa defËihistero del tesdi•o þer l'eserciziò ßnatÌ-•
ziario 1921-922, le seguenti variazioni:

al capitolo n. 4 « Antiche rendito consolidate nominative 4,50
per cento al netto, ecc. :

In diminuzione: Interessi per i trimestri al 1° aprile ed al 1*

luglio 1922 sulla rendita annua, di lire 1150,62 annullata con godi-
mento dal 1° gennaio 1922 per conversione nel consolidato 3,50 ©/.
(1902) L. 75,31;

al capitolo n. 5 « Rendita consondata 3,50 per cente al
netto, ece ;

In auntento: Interessi er i trimestri al 1* aprile ed al 1* luglio
1922 sulla rendita.annua di liro 117,115 inscritta cop decorrens;
dal 1° gennaio 1922 L 58,57.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltopfficiale delle leggi
e dei decreti del Éegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1922.

= ¥ITTORIO EMANUELE.

TANGORRA

Il prosente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ut/lefale del Regno,
e sarà presenhito al Parlamento per la conversione in
in legge.
Ordiniamo-che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, add) 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1646'della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene I seguente decreto:

VITTORO EMANUELE IIT
mer grazia di Di e per volonta della, Naziono

.
RB D'ITALIA

Visto l'artioolo Iidella le ga gi dicembre.1903, n. 4g,
e l'articolo 14 de reg amento approvato co.n ilgegfo
decreto 21 dicembre"f903, n. 486, per la esecuzione

della legge predetta 0,
Considerato heinoPaorso deLtrimestro dal ,i°uten-

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO)
La raccolta ufâciale delle leggi e dei decreti del Regno

contiene in sunto i seguenti decreti:
N. 1622. Regio decre o 10 gémge i922, col. quálà,

sulla proposta del Ininisiro per l'istruzione ýub-
blica, la R. Accademia di¾oienia, lettere äd aftidi
Modena viene autorizzata ad accettare la donazione

disposta a suo favore dal sig. Errico .Caroli. La
donazione stessa viene erega in Ente morale cpl
titolo « Premio Giovanni: Caroli » e ne è appin-
vato lo statuto organico.

N. 1617. Regio decreti16 novegnþro 1922, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, viene aumentata Ïœ retta del Collegio delle
Fanciullo di Milano.

N. 1618. Regio decreto 16 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro på l'istruzione ptib-
blicá, viene approvato il nuovo statuto organico del
R. Educandato « M. Ádeláide » di Palermo.

N. 1619. Regio decreto 19 noyembré 1922, col quale,
sulla proposta del minii 6 dell'istruzione pubblica,
il Collegio ,Rorrdmeo in Pavia viene eretto in Ente
morale e n'd approvato 10 statuto organicor.



3424'
I

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazioaa
RB D'ITALIA

Velato l'art. 10'della legge 25 maggio 1913, n. 517;
Veiuto il titols IV del regoÍnmento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652;
Veduta la domanda presentata dall'Amministraziono

comunale di. Abbiategrasso per ottenere l'autorizza-
tione ad applicare una soprattassa scolastica a caricö
degli alunni della locale scuola governativa, le cui fe-
miglie dimorano-fuori del Comune medesimo ;
Veduta la deliberazione di quel Consiglio comunale

in data 21 agosto 1921;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale per

lo scuole medie di. Milano, in data 16•agosto 1922;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
r l'istruzione pubblica ;
Abbiamo dooretato e dooretiamo:
Il comune :di Abbiategrasso è autorizzato ad appli-

care a proprio favore, ed a carico degli alunni della
localo scuola Wooliica governativa, le cui famiglie di-
morano fuori del Comune inedesimo, una soprattassa
non superiore alla tassa scolastica normale, a decorrero
dal i* ottobre 1923.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inviat a alla Corte dei
conti per la .registrazione.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1922.

VITTORIO EMANU.ELE.
GENTILE.

VITTORIO EMANUE T.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'ark 10, comma 3°, della legge 25 maggio
1913, n. 517 ;
Veduto il titolo IV del regolamento approvato con

D. L. It agosto 1918, n. 1652 ;

Voduta l'istanza con cui il comune di Chiavari chiede
sia istituita unas soprattassa a carico degli alunni di

quelle sonolo medie governative la cui famiglie dimo-
reno fuori del Comune medesimo ;
Veduta la deliberazione di quel Consiglio comunalo

in data 28 giugno 1922;
Voduta la deliberazione dalla Giunta provinciale per

le scuole medie di Genova in data 25 settembre 1922;
Sulla propasta del Nostro ministro sogretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il comune di Chiavari è autorizzato ad applicare a

proprio favoré ed a carico degli alunni delle locali scuo!e
medie governative, le cui famiglie dimorano fuori del
Comune medesimo, a decorrero dal f° ottobre 1923,

soprattasse non superiori alle tasse scolastiche normali.

Il Ministro proponente ò incaricato dolla esecuzione
del presenta doereto che sarà registrat3 alla Corte del

cona.

Dato a Roma, addì 5 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10, comma terzo della legge 25 mag-
gio .1913, n. 517 ;
Veduto il titolo IV del regolamento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n, 1652;
Veduta l'istanza con cui il comune di Empuli chiede

che sia istituita una soprattassa a carico degli alunni di
quella scuola tecnica governativa le cui famiglie di-
morano fuoli del Comune medesimo ;

Vedute le deliberazioni di quel R. commissario in
data 17 settembre e 30 novembre 1921;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale por

le scuole medie di Firenze in data 20 novembre 1921;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Empoli a autorizzato ad applicare a

proprio favore ed a carico degli alunni della locale
scuola tecnica governativa, le cui famiglie -dimorino
fuori del Comune medesimo, una soprattassa di L. 40
annue, a decorrero dal 1° ottobre 1923.
Il ministro proponente e incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addl 5 novembre i922.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestò il Re, in udienza del 10 no--
vembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Casina (Reggio Emilia).
SIRE!

A seguito delle dimissioni date prima dal sindaco e dalla
Giunta e poi da 19 sui 20 consiglierl, assegnati al comune di Ca-
sina, il prefetto di Reggio Erni:ia dovette affidare ad un suo com-
missario la provvisoria geatione dell'Ente.
E poichè tali dimissioni appa=ono irrevocabili, in qurnto in

una seduta consiliare indetta dal commissario rimase deserta,
mentre d'altra parte, nelle presenti condizión; dello spirito pub-
blico in quel Comune, non sembra opportuno convocare i comizi
elettorall per la ricos'ituzione del Consiglio coalenale, si rende
indispensabile,(anche allo scepo di conferire adeguati poteri alla
provvisoria gestione), di procedere allo scioglimelito del Consi-



glio comunale con la conversione in Regio dell'attuale commis-
sario prefeitiato.
A c16 proYvedé, sdinf thé parere del ConÑlio di Stato,

espresso no!In seduta del 21 ottobre u. s., lo schema didleëreto,
che mi onore di sottoporre all' Augusta firma della Maestà
Vostra

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conR.decreto4feb-
braio i915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casina, in provincia di Reggio
Emilia, ò sciolto.

Art. R.

Il sig. dott affap11i Valentino è nominato commissario
straordinaria Par.J'amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
monale ai tarinini di legge.
Il Nostro ministro predatto è incaricato - della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Shi Ilossore, addi 10 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

per godere delle agevolezze consentite alFalcool adulterate, clave
essere denafgrato con litri 1 di benzolo puro o a poelta idl a
Ditfi interesinia, c Ñ TitrÌ 0,69i gÚcerina cÍobÃËtritÀÉ per igig
etlolitro di spirito da deriftüral%.
Il berizolo e la glicerina dovranno essere forniti dalla Ditig

senza diritto a rimborso di spesa.
Lo stabilimento dovrà essere soggetto a rigorosa vigilanza per

manente da parte degli agenti della finanza, che dovranné pre,
senziare alla operazione della disidratazione del cotone collodie
ed a quella della distillazione e gettificazione dell'alcool ricum
perato.
L'alcool ricaperato dovrå essere novamente adultergto coi

suddetti dáiniuÑ$Íi se bovii serŠl'e jer la disidŸatazÌ$e di
nuovo estoito¾ollodid/bþpår cor donaturanti di cui Al1%rt. S
se dovrà servire per fare l'impasto di celluloide.

Art. 2.

Lo spirito da adibire alla vera e propria preparazione deBS

celluloide potrù essere adulterato oltre che col deñatui'inÏË sp,e4
ciale già concesso con decreio Ministcriale 12 marzo 190É n.195Y§
col dcuaturante seguente:

Acetone puro . . ,
litri 3

Olio di scetone Icggiero . . . y 1
Alcool metilico grezzo . . . . > 5

per ogni ettolitro di spirito da denaturare.

Art. 3.

Per le fabbriche fornite di apparecchi che permettono jl rie
cupero, anche parziale, dell'alcool impiegato, quando la quantit4
di spirito ricuperata glornalmente non sia ad esclusivo giudizie
dell'ufficio tecn co di f3nanza, tale da rendere indispensabile la

vigilanza perinanente, l'alcool proveniente dairicuperatori dovrA
essere raccolto in serbatoi chiusi e piombati, e, prima dLessere
rimesso in lavorazione, dovrà essere sottoposto all'esame di une

dei laboratori chimici delle Dogane e Imposte indirette, per des
terminare la quantita dekningolí elementi da aggiungere ad ogni
'ettolitro di sþirito perintegrarne ltrdenaturazionc.

Errat a-c orr i ge

Nel R. D. L."Iô"ti0Nmk 1922, n. 1545, recent'e norn1tr per i
concorsi generali e speciali nelle scuále medie e noráíali, pub-
blicato nella Gazzettapfficiale & dicembre volgenic, n. 284, all'ar-
ticolo 1°, 2° cyoverso, ò stato stampato < il terzo 2 c 3 dell'ary

ticolo 6 », inveceá¾e an 2° e 3* comma delParticolo 6 », come

Art. 4.

Il donaturanto di cui all'art. 2 sarà fornito dal Laboratorio
denaturanti di Mifano 91 nrs=, I 90 per ogni cttolitre i
ipirità da denaturare.

Roma. 23 dioembre 1922.
Il p;igisico
DE STERANL

si legge nel testo originale e come qui si rettifica.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 18, primo comma, deldtesto unico di legge sugli
spiriti 16 settemlii·e 1939, n. 704, inodificato dall'art. 3 del R. del

crete-legge 5 marzo 1920, n. 205
Visti gli artiggli 118 e seguent del regolamento sugli spiritt

25 novembre 1909, n. 762;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1901, n. 61, che ammette l•in-

dustria della preparazione del collodio a godere delle agevo-
lezze consentite all'alcool adulterato;
Vista il decreto-Ministeriale 12 marzo 1904, n..1957, che stàbi

lisce la composizione del donaturanto da adoperarsi per la pre-
.parazionc suinglicala;
Sentito il laboratorio chimigo centralp dello Dogane e dellç

Imposte indirette
DETERMINA :

Lo spirito I g per la disÌdratazione del cotége collodio,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUllA

Visto il decreto Ministeriale dcl 9 marzo 1920 col quale fu aps
provato à reso esecutòrid il catasto del Consorzio iiriguo di Val
d'Arda con sede in FloÑaznála d'AÑàiprovincia di PiÑCODER);
Visto i nuovi atti catastali redatti del Consorzio stesso i quali

sosliluiscono i precedenti Ápprovati co) citato decreto, ampliano
l'estensione e modificano la distribuzione del comprensorio con-
sorsiale ;
Riconosciuta la regolarità dei nuovi atti catastali, pubblicat(
i termini di legge'senza dar luogo a reclami;
ista*Fistanza in data 25 dttobre 1922, con la quale il presi-

dento del Consorzio dilVal d'Arda doingnda che sia concessa al

nuovo catasto ora pgb¾cato la prescritta esecutorictà:
isioligtesto unico 22|aglig n. 1154, ed il r olameifte

28 Ipbbraio 1g, n. 3 , så poyors d'irrigazione i

DECRETA

È approvato e reso eseenifyo il nuovo catasto del Coltsorde

irriguo della Vpl d'Arda pubbücgto il 10 giugno 1922, presse 14
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Age íÏei Consorale in Firenzuela d'Arda (provincia di Piacenza)
Antyrdaddafé and superfldie di ettari 7516 nre 83 centiare 57
('dffarl'1515,83,67) distribatta nel seguenti comuni:

Cámonè di Alsea6,'ett. 2251',(0,32.
Comune di Cadeo, 6tt 1261 14,78.
Coinúne di Castellarquato, ett. 477,23,90.
Comune di Cartemaggiore, ett. 539,72.37.
Comune di Fjordazuola, ett 2985,66,20.

Totale ett. 7515,83,57
Roma, 6 dice abre 1922.

Il ministro
IE CAPITANI.

IL MINISTTlÒ DEL TESORO
Yiste l'art.9, libro I; deliito unico di leggi sull'Amministra-

stone della Cassa del depositi e,prestiti e degli Istituti di pre-
Tidenza, approvato non R. decreto del 2 gennaio 1913, n. 453;
Visto l'articolo unico del R. decreto 20 dicembre 1914, 0.1373,

o col quale fu autorizzata la istituzione dei libretti al portatore
per i depositi a risparmio fielle Casse postali;
Veduta la deliberazlone del Consiglio permanente di ammini-

strazione della Cassa•déi'depositt e prestiti, presa nella sua adu-
manza del 28 novembre•192|I i
Vedato il parere della Cohimissione di vigilanza espresso nella,

saa riúsiióxie del 22· Íeembie 192É;
D'àccordo cól lainfilfro dille bateAÑ¢i telegraÏl e con quelle

per l'industria e il cdmmercio;
DECRETA :

Il saggio d'interesie do pagarsi per l'anno 1923 sulle somme
depositate nelle Casse postati a titolo di risparmio è fissato nel
segtenti importi netti dell'fmyosta di ricchezza mobile, fa.quale
rimand A carico della gestione'delle: Casse postalLmedesima:

il 2,78 per cento per i depositi su libretti nominativi;
11 2,52 per cento per i depositi su libretti al portatore.
Il presente decreto saŸA registrato alla Corte det conti e pub-blicato nella Gazzetta uffleial¿ del Regno.
Roma, 24 dicembre 192&

.

11 ministro
. DE STEFANI.

IL IflNÌSTRÒ ÈEL TEŠORO
Veduti gli articoli 9, liÌào I, Ï6 e 73, libro II, del testo unico

delle leggi generali e ,sjieciali riguardanti, la Cassa depositi e
prastiti e gli Istituti di previdenza, approvato con Regio decreio
2 gennaio 1913, n. 453,
sentito il Consiglio liciduquente di amministrazione della Cassa

deposili e prestiti nenamaa-adùttanzadel'28 novembre 1922;
Vedato il parere della Commissione parlamentare di Tigilanza

della Cassa predetta in data i2 dicombre 1922;

DETERMINA :

I'interesse da corrispondersi durante l'anno 1923 sulle somme
depositate dalla Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuo-
tere sui prestiti che verranno eencessi o trasfo mati dalla Cassa
stessa durante l'anno predetto, è stabilito come segue :

I. - lnieressi passivi.
a) nella misura del tre per canto nette in ragione d'anno

per i residui depositi di premio di riassoldamento e di surro-
gazione nell' armata e per quelli della stessa specie riflettenti
l'esercife:

h) nella misura 80 per cento netto iti reglone d'anno
per i depositi di afNfacatione di annualità, prestazioni, ca-
a&hi, e&;

c) nella misu a del 2,40 per ceato netto in ragione d'anno
per i depositi di cautione di contabili, affìttuári, appaltatori e
simili;

c) ne!!a mieurk-deP2,50 poFèento hetto in ragidae d'Anno
per i depositi volontari&f privati, dei corpi morali o dei pob-
blici stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto in ragioile di anno
per i depositi obbligatari, giudiziari ed amministrativi.

II. - Interessi attici.

Nella misura del 5 per cento, in ragione ¢'anno, tanto per
nuovi prestiti da concedersi a saggio ordinarlo, quanto per le
trasformazioni delpprestiti già concessi.
Sui mutui por i quali lo Stato in base a disposiziohi di legge,

assume a suo carico tutto l'ammontare degli interessi, o una

quota proporzionale di essi, oppurò la differenza tra l'interesgo
a saggio di favore dovuto dagli Enti e l'interesse a saggio ordi-
nario, la niisura complessiva di, questo è maritenuta ziella Ta-
gione annua del 4 per cento.
11 dirett re generale della Casst.dei depositi e pres11ti in-

caricato della esecuzione delspresente decreto, che sarà gågi-
strato alla Corte dei coziti e pubblicato nella Gazzetta uffielule
del Regno.

Roma, 24 dicembre 1922.
Il ministro

DEg1El¾if.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

delle posteve dei telegraA

A VV I S I.

Il giorno 20 correnle in Squillani, provincia di Avelline, è
stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegrafica di
8a classe con orario limitato di giorno;

Il giorno 21 corrente in Paese, ýoÝ1tidig Ti:RÌýo e il 2
corrente in Grumelio Cremonaso, proyinela di Cremona, sono
state attivate aÏ servizio pubblico žioe*Ìtori foÍAgrafiche téÌa-
tivamente di la e 34 classo con orario Íimitato di giorno,

XINISTERO DEIJA GURREA-

Disposistoni nel personale dipendente:
UFPICIALTIN SERVIZIO PERMANENTB

Stato araggiori generale del R. eseroffo
Brigadieri generall

Con R. decreto del 28 maggio 1922:
Manduca car. Agostino, brigadiere generale, cgÍócitof a igosos

dal 16 maggio 1922 per anzianità diservizio,cdinscritto nella
riserva.

Arma del carabinieri Reali.

Colonnelli.
Con R. decreto dell'11 giugno 1922:

Rodda car. Gondisalvo, colonnello, collocato a riposo dal 16 giu-
gno 1922 per anzianità di servizio, ed inscritto nella riserva.

TenentL
Con R. decreto del 7 dicembre 1922:

Zoanni Giuseppe, teneute, trasferito nell'arma di artiglieri
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servando la sua anziattità assoluta 15 gennaio 1920 dal di-
cembre 1922.

Arma di fapterra.
Colonnelli.

Con R. decreto del 12 novembre 1922 :

Brigida car. Gaetano, colonnello, collocato in aspettativa per
infermitä temporanee provenienti da cause di servizio, dal

10 settembre 1921, l'ufficiale pol è richiamato in servisie ef-
fettivo dal 10 marzo 1922.

Con R. decreto del 23 novembre 1922:

Caporaso Alberte, colonnello in aspettativa per informitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa
anzidetta è prorogata dal 3 agosto 1922.

Tenenti colonnelli.

Con R. decleto del 23 ottobre 1922:

Garzone Giovanni di FAntonio, tenente colonnello, collocato a

riposo per infermità provenienti da cause di servizio dal 16.
dicembre 1922.

Con R. decreto del 12 novemb-e 1992

Modugno cav. Pasquale, tenente colonnello in aspettativa per
infermità temporanee prcvenienti da cause di servizio, ri-
chianato in servizio effettivo dal 12 luglio 1922.

Con R. decreto del 23 novembre 1992 :

Tamburello cav. Carmelo, tenente colonnello in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio,
Faspettativa anzidetta è commutata in aspettativa per infer
mità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 10 dicembre 1922:

Mach de Palmstein cav. Luigi, tenente colonnello in aspettativa
por infermità temporanee provenienti da cause di servizio,
è revocato e cousiderato come jnon avvenuto il decreto 8

settembre 1922 nellä parte che si riferisce alla proroga'del-
l'aspettativa per informità non provenienti da cause di ser-

vizio concessa alPanzidetto ufficiale.

Maggiori
Cori R. decreto del 13 agosto 1924:

Bonfadini Carlo, maggiore, collocato in aspettativa per motivi

speciali dal 16 agosto 1922.

Con R. decreto del 12 novembre 1922:

I seguenti maggiori in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio sono richiamati in servizio ef-

fettivo dalla data a fianco di ciascuno indicate:

Richeri cav. Attilio, dal 18 agosto 1922

Vanetti Manlio, dal 13 giugno 1922.

Belgrano Ettore, dal 19 agosto 1922.

Gengaro Daniele, meggiore, collocato in aspettativa per infer-

mith temporanee provenienti da cause di servizio dal 3 set-

tembre 1922.

Brizzi Girolamo di Pasquale, maggiore, revocato e considerato

come non avvenuto il R. decreto in data 6 agosto 1922 rela-

tivo al suo collocamento a riposo per infermitä provententi
da cause di servizlo.

Con R decreto del 16 novembre 1922:

Scuri Gian Dontenico di Lorenzo, maggiore, |collocato a riposo
per infermitä provenienti da cause di servizio (dal 1* gen-
nalo 1923.

Con Ë. decreto del 19 novemŠre 19À:

Carboni Giacomo, maggiore, l'anzianità relativa del detto ufficiale
già dichiarato promovibile all'attuale grado a i scelta, viene

stabilita nel senso che deve precedere il pari grado Sottile
Emmanuele.

Con R. decreto del 23 novembre 1922 :

Braida ,cav. Vittorio, maggiore, Faspettativa del 26, aprile 1919

concessa per infermità temporanee non provenienti da cause
di servizio, è commutata in aspettativa per informitå tem-

poranee provenienti da cause di servizio.
Alberani cav. Ottaviano, maggiore, Faspettativa dal 3 febbraio

1921 concessa con decreto 1*•aprile 1921 per infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, ð commutata

in aspettativa per infermitå temporanee provenienti da cause
di serviEÌO.

Con R. decreto del 10 dicembre 1922:

I seguenti maggiori sono collocati in posizione ausiliaria spe-

ciale, a loro domanda, dal 1© gennaio 1923:

Raggio Enrico - Cottafavi Francesco - Faffaelli Alessandro.

Con R. decreto del 14 dicembre 1992:

Bonfadini cav. Carlo, maggiore, in aspettativ per motivi speciali
il R. decreto 13 agosto 1922 = è rettificato nellä parte che si
riferisce al suo collocamento in detta aspettativa nel senso

che egli deve intendersi collocato in tale posizióne dal 25 di-
cembre, anzichè dal 16 agosto 1922.

Afeltra cav. Cesare, maggiore, in aspettativa per motivi special
l aspettativa di cui sopra è prerogata dal 16 gennaio 1923.

Capitani.

Con R. decreto del 12 novembre 1922:

I seguenti capitani in a spettativa per infermitå temporanae
provenienti da cause di servizio sono richiamati in servizioT-.
fettivo dalla data a flancoTdi ciascuno indicate:
Dupaulop Francesco, dal 14 maggio 1922.
Brunetti Arturo Enrico, del 1 agosto 1922.
Proietti Elio. dal 25 marzo 1921.
Pedicini Gaetano, dal 22 agosto 1922.
Giancasko Pasquale, dal'17 gennaio 1922.
Casella Alberto, dal 18 agosto 1922.
Zanussi Giacomo, dal 30 ma¢gio 1922.

Giola Vittorio, dal 21 settembre 1922.

Frantina Arturo, dal 30 settembre 1922.
Gallani Armatido, dal 26Tmaggio 1922.

Giangreco Leonardo, capitano, collocato in aspettativa per m-
fermitä temporanee provenienti "da cause di servizio dal 15
marzo 1922. fluf flciále poi è richiamato in servizio effe o

dal 27 giugno 1922.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del deófto pubbileo

Smarrimento di ricevnte (la pubblicazione) (Elenco n. 19).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debifo pubblico presentati per
operazioni :
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2681 - Data della rice

vnta: 9 dicembre 1922 - Ufficio che'rilasciò la ricevuta: Dige-
zione generale del Debito pubblico - Intestazionò della riae-
vnta: Oliva Maria-Domenica di Biagio"-ITitoli del debito pub-
blico: .neminativi n. 2 - Ammontare della rendita L 2075 -

Consolidato 5 */., con decorrenza 1 lugHo 1922.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 266 - Data della ri-
eevuta: 8 settembre 1922 - Ufficio che rilascið la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta:
Ortona Luigt di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al
portatore n. 16 - Ammontare della rendita L 955 - Consoli-
dato 5 */,, con decorrenza 1* luglio 1922.
Numero ordinale,portato dalhi.ricevuta: 287 - Data della ri-

cevuta: 8 settembre 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta:
Ortona Luigi di Giuseppe - Titoli del debito pubblicó: al por-
tatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 20 - Consolidato
5 */,, con decorrenER 1° ÎUgÎÎO 1Ñ22,
A termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore

Roma, 28 dicembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI

Smarrimento -di riceynta (2* pubblicazione). (El. n. 16).

Si notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dioate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 477 - Data della rice-

Tuta: 20 aprile 1920 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-
densa di annnra di Pisa - Intestazione della ricevata: Burlac-
chini Livio fu Ferdinando - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Ammontare della rendita L. 129 - Consolidato 3 Og0
- Decorrenza 1 ottobre 1920.
A termini deB'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data deBa prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervennte opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegulta
operaEiOne, senza obbugo di restituzione della relativa ricerata,
la quale rimarrà di nessun valore'

Roma. 2 dicembre 1922

11 direttore generale
GARBAZZI.

1VEIlhTIST¯EORO D¯EIL T¯EDSORO
Elenco a. 16 Sa Pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debit-

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolorsi come alla colonna 5
essendo quelle lyi risultant11e Vere indleazioni del titolárl delle rendite stesse:

e
o¤
o Ammontare '

Debito A della Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa
¤ o

' (!$ rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 0[0 1894
2612
3368
3828
4342
2611

1895
3366
3829
4343

3831
4945

Cons. 5 010 246167

105 - Merlo Claudio-Francesco-Mario di Mauri-
140 - sio, domic. a S. Giorgio Canavese ; con
105 - usufrutto a Merlo Maurizio fu Mau-
105 - rizio
100 -
17 50

15 -- Merlo Lucia di Maurizio, ved.diCarlham Intestata' come contro; con usufrutto a

14 - France sco, domic. come sopra; con usu- Merlo Andrè-Maurice (Andrea-Maurizio)
14 - frutto come sopra fu Maurlzio
14 -

14 - Merlo Elisa-Rosa-Maria di Maurizio, mo-
14 - glie di Merlo Giacomo, domic. come

sopra, con usufrutto come sopra

3165 - Fazi Mariella e Tullio fu Francesco, mi- Fazi Marcella e Tullio di Francesco, minori,
nori, sotto la patria potestà della ma- sotto la patria potestà del padre, domi-dre Valenti Anita di Achille ved. Fazi, ciliato a Foligno (Perugia); con usu-
domic a Livorno; con usufrutto vitali- fruttovitalizio e Valenti Anita di Achille,zio a Valenti Anita di Achille, ved. di moglie di Fazi Francesco, domiciliata
Fazi Francesco, domic. a Livorno a Livorno

ces 50 010 753777 700 - Avigdor Federico, Mario, Riccardo. Otta- Avigdor Federico ecc., con usufrutto a
vio e Giacomo fu Tranquillo, domici- Todros Nina fu Raffele, vedova Avig-liato a Torino; con usufrutto a Todros dor ecc.
Consolina fu Raffaele ved. di Avigdor
Tranquillo, domic. a Torino ·

A termini dell'art. 167 del regolament> generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298,diffida chinaque possa avervi interesse who, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovesiano state notificate opposizioni a quesh. Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.
*

Roma, 25 novembre 1922. Il direttore generale : GARBAZZI.
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lVÏIl\TISTEEO DEL TESORO

(Elenco n. 17?. Sa pubblicazione.

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazioso del Debito
ico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

ana 5, essendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e

o Ammontare

Deb ito della rendita intestazione as rettificare Tenore della rettifica
M annus

I 2 3 - 4 5

Cons. 6 Or0 232487 500 - Maccio Giuseppe fu Raimondo, dom.to a Tirimbð Antonio fu Andrea, dom.to a Ca-
New-Yort stelforte (Caserta)

• 79789 50 - Rossaro Giambattista fu Francesco, dom.to Rossano Giambattista, ecc. come contro
a Castellammare di Stabia (Napoli)

' 8ß0 O¡O 789785 315 - Bianchi Catterina fu Paolo, moglie di Sa- Bianchi Maria-Maddalena-Caterina-Emilia
vio Carlo, dom.ta aNovi Ligure (Ales- fu Paolo, moglie di Savio Luigi-Carlo
sandria). Vincolata ecc. come contro

Cens. 5 OIO 263474
'

50 - Maglie Federico fu Carlo, dom.to a Biella Maglio Filiberto fu Carlo ecc. come con-

(Novara). Vincelata tre

8,50 0[ 374342 56 - Soggetti Rosalia fu Giovanni, minore, sot- Soggetti Giuditta-Antonia-Rosalfa fu Gio-
to la patria potestå della madre Gan- vanni, minore, ecc., come contro
dola Maria di Giovanni, dom.ta a Gra-
vedona (Como) ,

Cons. 5,0[0 040706 170 - Genini Giuseppe fu Antonie, minore, sotto Genini Carlo Giuseppe detto Giuseppe in
la patria potestà della madre Rolandi Antonio, minore ecc. come contro
Teresa fu Giuseppe, ved. di Genini An-
tonio,adom.to a Crevola d'Assola (No-
vara)

180864 1250 - Vito Rocco fu Antonio, domiciliato a New Leone Vito Rocco fu Antonio, dom.to a

York New-Yort

73112 435 - Poli Ginevra fu Albano, nubile, dom.ta a Pola Ginevra fu Albano, nubile, ecc. como
Los Angeles (California - America) contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Eda chmnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qdesto avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 2 dicembre 1922. Il direttore generate: GARRA2xt.

CO1TCONSI

MINISTERO
DEfJ/ISTRUZIONE PUBBLICA

Sottosegretariato per le antichità e le belle arti

Co neo r so
al Pensionato artistico Nazionale in Roma

IL MINISTRO

DE CRE T A:

Art. 1.

È aperto il condorso a due pensioni di Stato in Roma: un
per la pittura ed una per la decorazione.
Le pensioni sono di L."4500 Panno (la quale somma, limitata-

mente a tutto il 30 giugno 1923, è stata elevala a L. 6480), oltre
all'alleggio e allo studio gratuito in Roma ed ai viaggi d'istru-
zione, ed hanno la durafa di due anni a decorrere dal 1* marzo
1923. È data facoltå per coloro che ne siano giudicati meritevoli,
di prorogare per un altro biennio Il godimento della pensione.
In questo secondo periodo potrà essere affidata ai pensionati la
esecuzione di determinati lavori d'arte.

Veduti il regolamento per il Pensionato artistico in Roma, ap- Ai pensionati spettano i diritti ed incombono i doveri deter-

provato con R. decreto 27 giugno 1919, n. 513, e modificato con minati dal regolamento e dalle nueve norme sopracitate.
Regi decreti 20 dicembre 1919, n. 2643, 15 luglio 1920, n. 1102, e

'

Art. 2
18 dicembre 1921, n. 2058, e il R. decreto 15 settembre 1922, nu-
Inero 1533, che approva nuove norme per il concorso al Pensio- Al concorso possono essere ammessi gli artisti italiani i quali
,nato stesso: al 31 dicembre 1922 non abbiano superato il 27° anno di età. Tale
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ilmite di età, ai sensi del R. decreto 15 luglio 1920, n.1102, è ele-
Tato a 32 anni per i concorrenti alla pensione di decorazione.
Non è permesso ai pensionati di cumulare altre pensioni, borse

di studio o somiglianti benefizi, sieno provinciali, comunali o la-
sciti privati.

Art. 3.
concorso avrå luogo nei seguenti Istituti:
1. Istituto di belle arti di Bologna.
2. Accddemia di belle arti.di Carrara.
3. Istituto di belle arti di Firenze.
4. Istituto di belle arti di Lucca.
5. Accademia di.belle arti di Milano
6. Istituto di belle arti di Modena.
7. Istituto di belle arti di Napoli.
8. Istituto di, belle arti di Palermo.
9. Istituto di belle arti di Parma.
10. Istituto di belle arti di Roma.

11. Accademia di hèlle arti di Torino.
12. Istituto di belle arti di Venezia.

Art. 4.

Le demande dL ammissione al concorso, can la precisa indi-
cazione dell'arte per la quale si concorre, debbono essere pre-
sentate alla Direzione di uno del detti Istituti, non pintardi del
10 gennaio 1923, e devono essere scritte su carta bollata da lire
una ed accompagnate dal certificato di nascita, dal certificato di
buona condotta e da quello di penalità (quest'ultimi con data
non anteriore al 1 dicembre 1922) tutti regolarmente legaliz-
sati.
La prova di ammissione al concorso, avrà luogo in tutti gli

Istituti nei giorni 15 e 10 gennaio 1925 per i pittori e nel giorno
15 gennaio 1923 per i decoratori e consisterà:

a) per i pittori nell'esecusione in non più di sedici ore,
ripartite in due giorni consecutivi, di un disegno a carbone di
una figura nuda su foglio di carta blanca che misuri metri 1 di

altezza per cm. 70 di larghezza;
b) per i decoratori di uno schizzo di una composizione,

estemporanea decorativa a bianco e nero, da eseguirsi in non
più di dieci ore in un sol giorno.
(Per la prova di pittura' il modello nudo sarå messo in posa
dal titolare della disciplina e, in mancanza di esse, dal capo
dell'Istituto o da altro insegnante da questi delegato.
Il tema della prova di decoragione sarà dato dal Consiglio dei

professori.
Art. 5.

Le prove di ammissione al concorso saranno giudicate da una

Commissione composta del capo dell'Istituto che la presiede e
dei titolari delle materie oggetto del concorso, e, in caso di im-

pedimento di alcuno di tali membri, da altro insegnante del-
PIstituto, di materia affine, designato dal capo dell'Istituto.

Art. 6

Le prove del concorso saranno due.

Art. 7.

La prima prova comincerà 11 giorno 5 febbraio 1925 e consi-

sterà per i pittori nella esecuzione di una mezza figura dal vero,
nuda o vestita, dipinta a olio. In questo saggio una parte almeno
dovrà essere condotta al punto da dare esatta misura delle qua-
lità pittoriche del candidato. I candidati dovranno provvedersi a
loro spese di un modello conosciuto dall'Istituto.

Per i decoratori, la prova consistera nella composizione di-
pinta o modellata, o dipinta e modellata insieme, di un bozzetto

su tema dato, da eseguirsi in pittura o in plastica o nelle due
forme riunite a scelta del concorrente.
La misura di tale sviluppo sarà fornita, col tema di concorso,

dal Ministero delI·istruzione pubblica sa proposta dei membri
competenti della III sezione del Consiglio superiore.
Per l'esecuzione di dette prove i candidati disporranno dilg

periodo di giorni 15, consecutivi, di non più di otto ore di laverd
ciascuno.

Art. 8.

Durante la esecuzione delle prove di cui all'articolo precedente
ciascuno dei concorrenti verrà isolato e chiuso

Art. 9.

Tali prime prove saranno giudicate presso le singole sedi di
esami, da una Commissione composta dal capo dellystituto, dal-
l'insegnante titolare della materia oggetto di esame, da altro in-
segnante scelto dal Consiglio dei professori e da due membri
estranei designati dal Ministero.
La Commissione presso ciascun Istituto designerà un unico

candidato alla gara definitiva per ognuna delle pensioni messe a
concorso, tenendo oonto, sia del merito relativo rispetto agli
altri concorrenti, sia del merito assoluto in rapporto all'impor-
tanza del concorso.
A parita di merito fra i candidati, si terrà conto, per la scelta,

delle benemerenze di guerra e, in mancanza, sarà preferito il
più giovane.

Art. 10.

Il capo [delPIstituto dove si svolge il concorso sarà respen-
ashile dellairigorosa osservanza delle disposizioni contenute nei
precedenti articoli

Art 11.

La seconda gara, quella finale, avrà luogo in Roma.
I candidati che vi si recheranno da altre sedi saranno rimbor-

sati delle speseidel viaggio in seconda classe e riceveranno dieci
diarle di lire quaranta ciascuna.

Art. 12.

Le prove della gara finale sono artistiche e di culinra.
Le prove consisteranno :

a) per i pittori, nello svolgimento di un bozzetto dipinto,
di composizione, su tema date, da eseguirsi in un sol giorno di
dieci ore di lavoro al massimo.

b) per i decoratori nella esecuzione di un particolare,
stratto dalla prova precedente, suggerito dal Ministero, volta per
volta, insieme con le misure in iscala e da eseguirsi in non più
di tre giorni di lavoro di dieci ore ciascuno al massimo.
A questa prova è applicabile la disposizione dell'art. 8.
La prova di cultura consisterà nello svolgimente di un tema

scritto di cultura artistisa generale da eseguirsi in un sol giorno
in non più di dieci ore e a cui saranno sottoposti i concorrenti
di tutte le arti, con tema distinto per ciascuna arte.

Art. 13.

Gli elaborati, presentati in ogni grado del concorso, compresa
la prova di ammissione, da ciascuno dei candidati ammessi
alla gara finale, saranno sottoposti al giudizio dcIla sezione 3a
del Consiglio superiore per le antichità e le belle arti e sa-
ranno esposti al pubbHoo aventi e dopo tale giudizio.

Roma, 2 dicembre 1922.

Per il ministro
LUIGI SICILANI.


